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Presentate da Assoporti le Linee guida per una comunicazione inclusiva nelle Adsp
Italiane

Assoport i  annuncia la pubbl icazione del le Linee Guida per una

Comunicazione Efficace, Rispettosa e Inclusiva nelle Autorità di Sistema

Portuale Italiane. Questo documento, frutto del lavoro del gruppo

disuguaglianze istituito presso Assoporti con la partecipazione di

rappresentanti di tutte le AdSP, rappresenta un ulteriore progresso rispetto al

Patto per la Parità di Genere del 2021. La sua realizzazione testimonia

l'impegno costante dell'Associazione e dei suoi membri nel promuovere

inclusività e rispetto delle differenze di genere. Dal 2021 abbiamo avviato un

percorso di sensibilizzazione volto a contrastare le disuguaglianze,

integrando elementi chiave per la crescita sociale in un periodo di

trasformazione globale - ammette il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri - Questo impegno è stato sostenuto con convinzione da tutti i

presidenti delle AdSP. Ci auguriamo che queste linee guida possano

diventare uno strumento concreto per favorire una comunicazione più

efficace, rispettosa e inclusiva in tutto il settore portuale. Siamo certi che

questo passo contribuirà a creare un ambiente di lavoro più equo, in cui ogni

individuo si senta valorizzato e riconosciuto. Le nuove linee guida mirano a ottimizzare la comunicazione interna ed

esterna delle Autorità di sistema portuale, garantendo che ogni messaggio sia chiaro, rispettoso e inclusivo.

Un'attenzione particolare è riservata alla valorizzazione del ruolo delle donne nel settore portuale, con l'obiettivo di

ridurre le disuguaglianze di genere. Il documento fornisce strumenti pratici e strategie linguistiche per promuovere

l'adozione di un linguaggio inclusivo , evitando stereotipi e pregiudizi. La comunicazione gioca un ruolo chiave nel

cambiamento culturale e sociale: le parole hanno un impatto significativo e possono contribuire a creare ambienti di

lavoro più equi e rispettosi. Attraverso l'adozione di queste linee guida, Assoporti si impegna a combattere gli

stereotipi e a favorire una cultura basata sul rispetto, supportando le Autorità di Sistema Portuale nel loro percorso

verso una maggiore sostenibilità e pluralità.

euromerci.it

Primo Piano

https://www.euromerci.it/le-notizie-di-oggi/presentate-da-assoporti-le-linee-guida-per-una-comunicazione-efficace-rispettosa-e-inclusiva-nelle-adsp-italiane.html
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Assoporti lancia le Linee Guida per una Comunicazione Inclusiva

Il documento è stato realizzato dal gruppo disuguaglianze istituito presso

l'associazione con membri di tutte le AdSP Assoporti ha presentato a Roma le

. Questo importante documento, realizzato dal gruppo disuguaglianze istituito

presso Assoporti con membri di tutte le AdSP, segna un passo avanti rispetto

al "Patto per la Parità di Genere" del 2021, evidenziando l'impegno continuo

dell'associazione e dei suoi associati verso l'inclusività e il rispetto delle

differenze di genere. A margine del lancio, il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri ha dichiarato, "Abbiamo avviato un lavoro di sensibilizzazione per

l'abbattimento delle disuguaglianze già dal 2021, cercando di mettere a

sistema diversi tasselli a nostro avviso importanti per la crescita sociale in un

periodo di trasformazione globale, sostenuti anche dall'impegno di tutti i

presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo che le linee guida possano diventare un

valido strumento per una comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in

tutto l'ambito portuale. Siamo fiduciosi che questo passo contribuirà a creare

un ambiente di lavoro migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato

e riconosciuto". Le nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la

comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema Portuale, assicurando che ogni forma di comunicazione

sia rispettosa e inclusiva. Inoltre, si propone di valorizzare il ruolo delle donne nel settore portuale, contribuendo così

a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti pratici e strategie linguistiche, il documento intende

facilitare l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi e pregiudizi. La comunicazione è un elemento

fondamentale per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno un peso significativo e possono contribuire a

creare un ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di queste linee guida, Assoporti intende abbattere

stereotipi e promuovere una cultura di rispetto, supportando le Autorità di Sistema Portuale nel loro percorso verso

una maggiore sostenibilità e pluralità. Condividi Tag assoporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/assoporti-lancia-le-linee-guida-per-una-comunicazione-inclusiva
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Newsletter - Infrastrutture, trasporto e logistica n.7 del 2025

Informazioni dal mondo delle infrastrutture, della logistica e dei trasporti Di

seguito gli argomenti trattati in newsletter: Commissione Ue presenta piano

d'azione per la competitività dell'industria automobilistica europea Automotive:

Anfia, con piano d'azione l'Ue partorisce un topolino ACEA: essenziale azione

solida per riavviare transizione e decarbonizzazione a lungo termine

Commissione Ue adotta la decisione sul piano di riduzione del rumore

dell'aeroporto di Schiphol Osservatorio del traffico Anas: a febbraio 2025

traffico in linea all'anno precedente Gruppo FS: 100 mld per la mobilità del

futuro. L'Ad Donnarumma intervistato dal magazine Economy MIT: 137.922

immatricolazioni auto a febbraio (-6,28 rispetto a febbraio 2024) Cassa

Depositi e Prestiti rinnova l'alleanza con Regioni e Finanziarie: nell'ultimo

triennio realizzate iniziative per 1,5 mld Lloyd's Register userà l'IA generativa

per promuovere tecnologia nucleare in ambito marittimo insieme a Microsoft

Magellan Circle e RightShip: partnership per decarbonizzazione dei porti

europei con soluzioni digitali SMI25: 850 partecipanti in presenza, 2400 da

remoto. 4 i temi caldi per la chiusura dell'edizione 2025 Assoporti lancia Linee

Guida per una Comunicazione Inclusiva "MobiLAND, il GIS per l'intermodalità in stazione" tra i finalisti degli

IoMOBILITY Awards 2025 Convegno Economia pulita: a Roma il 26-27 marzo per parlare di logistica, bilancio

sostenibilità Lazio: trasmesso all'esame della commissione Bilancio il piano dei porti d'interesse regionale Roma

capitale Metro B fino a Guidonia. Stanziati i fondi per il progetto.

Unione Industriali Roma

Primo Piano

https://www.un-industria.it/notizia/129211/newsletter-infrastrutture-trasporto-e-logistica-n7/
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Declassato il sistema portuale La Spezia-Marina di Carrara. Invariato in prima fascia
Livorno

Decisione presa a "livello centrale" MARINA DI CARRARA - Il Sole 24 Ore

parla di declassamento di alcuni porti tra cui compare anche La Spezia-Marina

di Carrara. Si tratta del declassamento di alcune sedi doganali, nell'ambito di

un riassetto di comparto e che verrà applicato a partire da novembre 2025. Il

giornale economico riferisce che a essere stati declassati (su una scala da I a

VII) sono stati i porti: di Genova (da I a II quello di pertinenza al porto), di

Savona (da II a III) e della Spezia (da I a II); di Ravenna (da I a III); di Napoli

(da I a II quello di pertinenza al porto) e Salerno (da II a III); di Gioia Tauro (da

I a II). Resta invariato in prima fascia Livorno. Si legge sul Sole 24 Ore :

"Insomma, sono stati declassati gli uffici doganali della Liguria, dove i tre scali

principali nel 2023 (dati Assoporti) hanno movimentato 80,3 milioni di

tonnellate di merci e 3,98 milioni di container (con Genova e Savona a 62,99

milioni di tonnellate e 2,74 milioni di contenitori e La Spezia e Marina di

Carrara a 17,31 milioni di tonnellate e 1,24 milioni di contenitori) e quelli della

Calabria, dove Gioia Tauro muove (sempre 2023) 42,3 milioni di tonnellate di

merci l'anno e 3,54 milioni di container". Risulterebbero essere stati premiati

con una scalata in classifica, invece, i porti più marginali.

Voce Apuana

Primo Piano

https://www.voceapuana.com/economia/2025/03/10/declassato-il-sistema-portuale-la-spezia-marina-di-carrara-invariato-in-prima-fascia-livorno/86883/
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Logistica giuliana, a Trieste l'allarme del sindacato Usb per il futuro dei lavoratori

Il sindacato: "Lontana la piena occupazione, rischio di dumping salariale e di

gara al ribasso su sicurezza" Genova - E' "lontana la piena occupazione dei

lavoratori" di Logistica giuliana, azienda concessionaria di aree nel Porto di

Trieste e rilevata da Hhla Plt a dicembre 2023. Lo denuncia in una nota Usb-

Lavoro privato - Federazione di Trieste. Il sindacato riferisce di un " ennesimo

tavolo in Logistica giuliana, alla presenza di un Arvedi 'assente' , in cui

l'azienda chiede nuovamente di trovare un accordo per andare in elusione alla

legge dei porti, la 84/94, e trasferire alcuni lavoratori da una concessione di

banchina portuale all'altra. Logistica giuliana e Hhla Plt sono due aziende

diverse e non è possibile per legge trasferire lavoratori tra banchine". Secondo

Usb "un accordo di questo tipo produrrebbe un pericoloso precedente da

utilizzare negli altri porti per creare dumping salariale e una gara al ribasso su

salari, diritti e sicurezza. Altro elemento emerso al tavolo è l'armonizzazione

tra contratto Porti e contratto Metalmeccanico, quello attualmente applicato

alle maestranze di Logistica giuliana". Su questo Usb "ha chiesto un incontro

all'Autorità portuale". "Quello che rimane sul tavolo - conclude la nota - è la

mancata piena occupazione dei lavoratori di banchina che a nostro avviso, viste le mutate condizioni dei rapporti tra

Porto, Arvedi e Logistica giuliana deve trovare uno sbocco istituzionale. In assenza di questo, Usb non è disponibile

a firmare accordi in violazione di legge".

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/10/news/logistica_giuliana_trieste_allarme_usb_lavoratori-15045377/
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Setramar rinuncia all'approdo al terminal rinfuse di Marghera

Porti L'azienda ravennate sarebbe risultata vincitrice nel confronto con

l'incumbent Euroports per il Trv. Aggiudicazione congelata dall'Adsp per

accertamenti chiesti da Comune e Regione di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Non sembra destinato a cambiare timoniere il Trv - Terminal Rinfuse Venezia.

Secondo quanto riportato da Il Gazzettino , per il momento non confermato né

smentito dall'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale,

infatti, la comparazione fra gli operatori aspiranti concessionari si sarebbe

conclusa. Come a suo tempo riferito da SHIPPING ITALY, alla proposta di

proroga di 25 anni del titolo in scadenza in autunno da parte dell'attuale

terminalista (Trv è controllata dal gruppo belga Euroports) s'era affiancata la

proposta di Lloyd Ravenna, controllata della ravennate Setramar da poco

passata al controllo del fondo Davidson Kempner (con Setramar Srl rimasta al

30%). Proprio quest'ultima - ha riferito il quotidiano del gruppo Caltagirone -

sarebbe risultata preferibile per l'Adsp per i 278.500 mq di piazzali sul molo B,

tra il Canale dei Petroli il canale industriale Ovest (a fianco del terminal Tiv), su

cui lavorano 46 dipendenti: "La differenza delle due offerte, ad esempio, si è

vista nei volumi di traffico (Euroports nei primi 10 anni prevede di arrivare a 2,277 milioni di tonnellate, Setramar a

2,900 milioni di tonnellate), negli investimenti (53,1 milioni di euro per Euroports, 66,7 milioni per Setramar),

nell'occupazione (Euroports nei primi dieci anni prevede di aumentare da 46 a 54 i dipendenti, Setramar a 65). Il

Gazzettino riporta però che Setramar avrebbe rinunciato in ragione dei ricorsi presentati da Euroports e che il

Comitato di gestione di Adsp avrebbe congelato l'aggiudicazione alla stessa Euroports per la richiesta di non meglio

precisati informazioni e approfondimenti sulla procedura da parte dei rappresentanti di Comune e Regione. L'ente

portuale come detto non ha per il momento pubblicato alcun esito della comparazione né fornito chiarimenti sul tema.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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L'Università Iuav lancia il Polo dell'Acqua con tre nuovi percorsi accademici

Economia L'hub internazionale sarà dedicato alla ricerca e all'innovazione nella

Blue Economy per rispondere alle sfide poste dall'emergenza climatica, tra le

quali l'innalzamento del livello relativo del mare di REDAZIONE SHIPPING

ITALY L'Università Iuav di Venezia ha dato vita al "Polo dell'Acqua", un

innovativo hub internazionale dedicato alla ricerca e all'innovazione nel settore

della Blue Economy in risposta alle crescenti sfide poste dall'emergenza

climatica. Il polo, con un focus particolare sull'innalzamento del livello del mare,

si propone di diventare un punto di riferimento globale per lo sviluppo di

soluzioni sostenibili. Il progetto, come informa l'università veneziana, che vede

la collaborazione di istituzioni prestigiose come l'Istituto di Studi Militari

Marittimi (Ismm) della Marina Militare e il Consiglio Nazionale delle Ricerche

(Cnr), mira a formare una nuova generazione di professionisti capaci di

affrontare le complesse problematiche legate alla gestione delle risorse idriche

e degli ambienti costieri. "Un polo dell'acqua a Venezia è un laboratorio

naturale per lo studio del mondo che cambia e il contesto per una esperienza

accademica irripetibile", ha sottolineato il professor Andrea Rinaldo, premio

Nobel dell'Acqua 2023. L'innalzamento del livello relativo del mare, ben riconoscibile già adesso, è in via di

intensificazione, ponendo un problema di sopravvivenza dell'ambiente, veneziano e non solo, nel prossimo futuro - ha

proseguito lo scienziato - ; oggi è fondamentale formare figure professionali capaci di spaziare tra culture, tecniche,

ambiti scientifici e umanistici. Percorsi accademici che garantiscano uno sguardo a 360 gradi, come quello

immaginato da Iuav per il Polo dell'Acqua, mi sembrano la strada giusta". L'offerta formativa del polo comprende tre

corsi di laurea magistrale in lingua inglese, progettati per rispondere alle esigenze emergenti del settore: "Urbanistica

e Pianificazione per la Transizione": un programma che integra discipline scientifiche e progettuali per affrontare le

sfide della pianificazione spaziale urbana, territoriale e marittima; "Ingegneria Energetica Rinnovabile per Ambienti

Costieri": un corso unico in Italia che forma ingegneri specializzati nella protezione delle aree costiere e nella

progettazione di infrastrutture sostenibili, e "Trasporti Sostenibili e Mobilità Marittima Intelligente": un percorso

multidisciplinare che esplora la digitalizzazione e l'automazione dei trasporti in un contesto marittimo. La scelta di

Venezia come sede del polo non è casuale: la città, simbolo di resilienza di fronte alle avversità climatiche, offre un

contesto unico per lo studio e la sperimentazione di soluzioni innovative. "Il Polo dell'Acqua si propone come un

progetto strategico, destinato a evolversi nel tempo - ha dichiarato Benno Albrecht, Rettore dell'Università Iuav di

Venezia. Questo innovativo Think tank, che potrà arricchirsi in futuro della collaborazione di altre università e centri di

ricerca avanzata, intende candidarsi come punto di riferimento internazionale

Shipping Italy

Venezia
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nella formazione di figure professionali capaci di delineare nuovi modelli di gestione degli spazi acquei e degli

ambienti costieri. Con un focus specifico sul mare, sul ciclo dell'acqua e sui sistemi di equilibrio post-sostenibili, il

Polo rafforzerà il ruolo dell'Italia come protagonista della Blue Growth e della Blue Economy, temi centrali per la vera

crescita sostenibile". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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Veneto: De Berti, con stakeholder per rilevare esigenze per sviluppo di servizi di mobilità
aerea avanzata

Nel 2022 il Veneto è stata la prima Regione in Italia ad approvare un

protocollo per lo sviluppo di nuove tecnologie per il trasporto di merci e, in

futuro, anche di persone, in quella fascia di spazio aereo al di sotto di una

certa quota, ovvero fino a 1000 piedi di altezza (300 metri), dove non volano

gli aerei ma potranno farlo i droni, velivoli innovativi a zero emissioni ed a

decollo e atterraggio verticale. Il tutto in coordinamento con il Piano regionale

dei trasporti e con gli strumenti di programmazione statale ed europea.

Insieme con Enac e Save, con i quali lo scorso maggio abbiamo sottoscritto

un accordo di collaborazione per la redazione dello "Strumento per la

ricognizione del fabbisogno in materia di Mobilità Aerea Avanzata", oggi

abbiamo voluto incontrare gli Enti istituzionali (Città Metropolitana, Province e

Comuni capoluogo), l'Anci, le Università, le Ulss regionali, i soggetti che

operano nei principali nodi logistici e di trasporto della Regione (autostrade,

porti, interporti, aeroporti, aeroporti minori, aviosuperfici), le associazioni di

categoria, Obiettivo: rilevare i bisogni del territorio per lo sviluppo di servizi

innovativi di mobilità, recependo suggerimenti e orientamenti in merito, anche

attraverso la somministrazione di questionari, così da arrivare alla definizione di un quadro dei fabbisogni generali per

il Veneto quale laboratorio per nuove tecnologie e nuove forme di mobilità per lo sviluppo di applicazioni e di nuove

tecnologie per il trasporto passeggeri e merci condivise con i cittadini". Lo ha detto la Vicepresidente della Regione

del Veneto e Assessore alle Infrastrutture e Trasporti, Elisa De Berti, che oggi a Venezia ha incontrato gli stakeholder

in occasione dell'avvio delle attività di studio in materia di mobilità aerea avanzata. Erano presenti anche

l'Amministratore Delegato del Gruppo Save, Monica Scarpa, e il Vice Direttore Centrale di Enac, Davide Drago. "La

sinergia con Enac e Save ha portato un gruppo di imprenditori veneti ad investire, anche tramite Save, in un progetto

sperimentale che, nell'aeroporto di Padova, utilizza droni a idrogeno per il trasferimento di merci sanitarie, un fiore

all'occhiello a livello nazionale - ha aggiunto la Vicepresidente De Berti -. L'auspicio è che le attività che stiamo

testando diventino, nel prossimo futuro, un importante elemento di potenziamento della mobilità in Veneto, sia

nell'ambito della logistica sia in quello del trasporto di persone, con una visione della mobilità sempre più integrata e

sostenibile".

FerPress

Venezia
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Porto di Genova, sequestrati 250 chili di cocaina proveniente dal Sud America. Al dettaglio
avrebbe fruttato guadagni per 50 milioni

Cinque borsoni contenenti 200 panetti di cocaina purissima nascosti in alcuni

container contenenti tonno in scatola sono stati individuati nei giorni scorsi

presso il porto di Genova dai funzionari del Reparto Antifrode dell'Ufficio delle

Dogane di Genova 1 e dai finanzieri del Comando Provinciale di Genova. I

container, intercettati su una motonave proveniente dal porto di Guayaquil in

Ecuador, sono bloccati presso lo scalo marittimo genovese. L'ispezione di

uno di questi ha consentito di rinvenire la droga illecitamente introdotta sul

territorio dello Stato, per un peso complessivo di circa 240 kg. La merce

sequestrata, destinata a rifornire le principali piazze di spaccio italiane, qualora

immessa sul mercato, avrebbe fruttato guadagni per un valore compreso tra i

40 e i 50 milioni di euro una volta venduta al dettaglio. Il sequestro è il risultato

di una complessa e costante analisi di numerosi indici di rischio elaborati

grazie ai dati e le informazioni contenute nelle banche dati in uso ad entrambe

le Amministrazioni che è finalizzata ad individuare i container sospettati di

essere utilizzati dalle organizzazioni criminali per le loro attività illecite. Tutti gli

elementi emersi venivano rapportati alla Procura della Repubblica di Genova

per le iniziative di competenza e la convalida del sequestro della sostanza stupefacente. La lotta al traffico

internazionale di sostanze stupefacenti è finalizzata a preservare le fasce più deboli della popolazione le quali, di

sovente, sono esposte agli effetti nocivi generati da tale fenomeno criminale. L'operazione si inserisce nel quadro di

una mirata intensificazione dei controlli finalizzati al contrasto del narcotraffico all'interno del porto di Genova. Più

informazioni.

Citta della Spezia

Genova, Voltri

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/10/porto-di-genova-sequestrati-250-chili-di-cocaina-proveniente-dal-sud-america-al-dettaglio-avrebbe-fruttato-guadagni-per-50-milioni-588133/
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Mobilità sostenibile, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile presenta a LetExpo 2025
un workshop dedicato

Genova - Qual é il futuro della mobilità in Italia e nel mondo, e quali sono le

figure professionali cruciali per liberare tutte le capacità della tecnologia? Per

rispondere a queste e ad altre domande sul tema, la Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile organizza alla nuova edizione di LetExpo un

convegno sulle figure professionali contemporanee necessarie sulla mobilità

sostenibile del presente e del futuro. Oltre alla grave mancanza di personale

altamente qualificato a bordo delle flotte mercantili, si pone all'orizzonte il

problema analogo per la mobilità sostenibile, sia essa su rotaia in altri ambiti

di trasporto. L'Accademia, prima realtà italiana di formazione nei settori della

logistica e del mondo marittimo, ha saputo allargare notevolmente le sue

capacità di didattica nel corso degli ultimi anni, ampliando il ventaglio dei corsi

ITS disponibili. Questo al fine di soddisfare tutte le necessità di ricerca di

personale del settore, e contestualmente fornendo corsi professionali gratuiti e

specializzati per centinaia di allievi e allieve di tutta Italia. Il workshop avrà

luogo martedì 11 marzo, alle ore 13, presso l'Area Conferenze "ALIS Hub" nel

padiglione 2, dove sarà presente anche lo spazio espositivo dell'Accademia

genovese. Il titolo del convegno, "Le nuove professioni per una logistica efficiente e una mobilità sostenibile" è

emblematico anche di una diversa velocità di progresso. Da un lato, la tecnologia e la tecnica ci consentono di

guardare al prossimo futuro con grandi visioni di innovazione. Dall'altro, serve una spinta ulteriore per la formazione

specializzata, che va promossa anche partendo dai primi cicli di istruzione, per consentire che le tante opportunità di

lavoro qualificato vengano espresse al meglio. Al convegno saranno presenti Alexandre Galiotto, General Manager di

Galiotto Consulting, Katja Gallinella, Head of Talent Acquisition Italy, Spain and Branches di Hitachi Rail, Fabio

Monzali, Dirigente Area Impianti e Infrastrutture Tper Bologna Spa, Guido Porta, Ad di InRail, Presidente di

Fuorimuro e Owner di I.LOG, Silvio Ranise, Docente dell'Università di Trento e Direttore del Centro per la

Cybersecurity Fondazione Bruno Kessler, e Paola Vidotto, Direttore Generale dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile. Il workshop sarà condotto e moderato da Riccardo Genova, Docente dell'Università di Genova e

Coordinatore di diversi corsi ITS in ambito logistico e ferroviario dell'Accademia.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-03-10/mobilita-sostenibile-laccademia-italiana-della-marina-mercantile-presenta-a-letexpo-2025-un-workshop-dedicato_157983/
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Mobilità sostenibile, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile presenta a LetExpo 2025
un workshop dedicato

Qual é il futuro della mobilità in Italia e nel mondo, e quali sono le figure

professionali cruciali per liberare tutte le capacità della tecnologia? Per

rispondere a queste e ad altre domande sul tema, la Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile organizza alla nuova edizione di LetExpo un

convegno sulle figure professionali contemporanee necessarie sulla mobilità

sostenibile del presente e del futuro Oltre alla grave mancanza di personale

altamente qualificato a bordo delle flotte mercantili, si pone all'orizzonte il

problema analogo per la mobilità sostenibile, sia essa su rotaia in altri ambiti

di trasporto. L'Accademia, prima realtà italiana di formazione nei settori della

logistica e del mondo marittimo, ha saputo allargare notevolmente le sue

capacità di didattica nel corso degli ultimi anni, ampliando il ventaglio dei corsi

ITS disponibili. Questo al fine di soddisfare tutte le necessità di ricerca di

personale del settore, e contestualmente fornendo corsi professionali gratuiti e

specializzati per centinaia di allievi e allieve di tutta Italia. Il workshop avrà

luogo martedì 11 marzo, alle ore 13, presso l'Area Conferenze "ALIS Hub" nel

padiglione 2, dove sarà presente anche lo spazio espositivo dell'Accademia

genovese. Il titolo del convegno, "Le nuove professioni per una logistica efficiente e una mobilità sostenibile" è

emblematico anche di una diversa velocità di progresso. Da un lato, la tecnologia e la tecnica ci consentono di

guardare al prossimo futuro con grandi visioni di innovazione. Dall'altro, serve una spinta ulteriore per la formazione

specializzata, che va promossa anche partendo dai primi cicli di istruzione, per consentire che le tante opportunità di

lavoro qualificato vengano espresse al meglio. Al convegno saranno presenti Alexandre Galiotto, General Manager di

Galiotto Consulting, Katja Gallinella, Head of Talent Acquisition Italy, Spain and Branches di Hitachi Rail, Fabio

Monzali, Dirigente Area Impianti e Infrastrutture Tper Bologna Spa, Guido Porta, Ad di InRail, Presidente di

Fuorimuro e Owner di I.LOG, Silvio Ranise, Docente dell'Università di Trento e Direttore del Centro per la

Cybersecurity Fondazione Bruno Kessler, e Paola Vidotto, Direttore Generale dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile. Il workshop sarà condotto e moderato da Riccardo Genova, Docente dell'Università di Genova e

Coordinatore di diversi corsi ITS in ambito logistico e ferroviario dell'Accademia.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/mobilita-sostenibile-l%E2%80%99accademia-italiana-della-marina-mercantile-presenta-a-letexpo-2025-un-workshop-dedicato/
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Sequestrati al porto di Genova 240 chili di cocaina

GENOVA (ITALPRESS) - Cinque borsoni contenenti 200 panetti di cocaina

purissima, nascosti in alcuni container contenenti tonno in scatola, sono stati

individuati presso il porto di Genova dai Finanzieri del Comando provinciale e

dai funzionari del Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane di Genova 1.

mca1/mgg.

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/sequestrati-al-porto-di-genova-240-chili-di-cocaina/
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Sequestrati 240 chilogrammi di cocaina nel porto di Genova

Porti La droga, dal valore stimato tra i 40 e i 50 milioni di euro sul mercato

criminale, è stata scoperta all'interno di un container grazie a un'operazione

congiunta della Guardia di Finanza e dell 'Agenzia delle Dogane di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Cinque borsoni contenenti 200 panetti di

cocaina purissima nascosti in alcuni container contenenti tonno in scatola sono

stati individuati nei giorni scorsi presso il porto di Genova dai funzionari del

Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane di Genova 1 e dai finanzieri del

Comando Provinciale di Genova. I container, intercettati su una motonave

proveniente dal porto di Guayaquil in Ecuador, sono bloccati presso lo scalo

marittimo genovese. L'ispezione di uno di questi ha consentito di rinvenire la

droga illecitamente introdotta sul territorio dello Stato, per un peso

complessivo di circa 240 kg. La merce sequestrata, destinata a rifornire le

principali piazze di spaccio italiane, qualora immessa sul mercato, avrebbe

fruttato guadagni per un valore compreso tra i 40 e i 50 milioni di euro una

volta venduta al dettaglio. Il sequestro, come informa la nota dell'Agenzia delle

Dogane, è il risultato di una complessa e costante analisi di numerosi indici di

rischio elaborati grazie ai dati e le informazioni contenute nelle banche dati in uso ad entrambe le Amministrazioni che

è finalizzata ad individuare i container sospettati di essere utilizzati dalle organizzazioni criminali per le loro attività

illecite. Tutti gli elementi emersi venivano rapportati alla Procura della Repubblica di Genova per le iniziative di

competenza e la convalida del sequestro della sostanza stupefacente. "La lotta al traffico internazionale di sostanze

stupefacenti è finalizzata a preservare le fasce più deboli della popolazione le quali, di sovente, sono esposte agli

effetti nocivi generati da tale fenomeno criminale. L 'operazione si inserisce nel quadro di una mirata intensificazione

dei controlli finalizzati al contrasto del narcotraffico all'interno del porto di Genova." conclude la nota. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Premiati da d'Amico e Royal Institution of Naval Architects i migliori neolaureati in
ingegneria navale a Genova

Navi Presentata durante la cerimonia anche la roadmap di decarbonizzazione

della flotta della shipping company romana, concentrata su efficienza

energetica, tecnologie digitali e riduzione dell'impatto ambientale di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La Royal Institution of Naval Architects -

associazione internazionale professionale degli ingegneri navali fondata a

Londra nel 1860 - in collaborazione con il Gruppo d'Amico, ha conferito il

Rina-d'Amico Student Naval Architect Award a Giacomo Telara per la XVI

edizione e a Francesco Ghio e Federico Graffione per la XVII edizione,

neolaureati in Ingegneria navale presso l'Università di Genova. Lo "Student

Naval Architect Award", spiega una nota, viene conferito dalla Royal Institution

of Naval Architects in più di 30 Università nel mondo, tra cui la storica

Università degli Studi di Genova, selezionata per la sua grande tradizione e

collaborazione con il mondo navale. Giacomo Telara si è aggiudicato il premio

per la XVI edizione con una tesi dal titolo "Modellazione e simulazione di

impianti antincendio per applicazioni offshore in modalità di posizionamento

dinamico": uno studio che analizza l'interazione tra i sistemi di controllo per il

Posizionamento Dinamico (DP) e gli impianti antincendio, colmando una lacuna nella valutazione dell'influenza del

getto d'acqua sulla propulsione. Lo studio, applicato a un Platform Supply Vessel, si sviluppa su tre livelli di analisi -

statica con nave integra, statica in assetto degradato e dinamica - per comprendere l'impatto di queste forze sul

mantenimento della posizione. Francesco Ghio e Federico Graffione hanno ottenuto il Premio per la XVII edizione

con una tesi dal titolo "Studio della qualità di rete per navi da crociera con alta penetrazione di convertitori di

potenza". L'elaborato propone una metodologia per analizzare l'impatto della crescente presenza di dispositivi di

elettronica di potenza sulla rete elettrica di bordo, fondamentale per l'efficienza degli impianti, inclusa la propulsione.

Attraverso l'analisi dei dati e misure effettuate a bordo, è stato sviluppato un approccio modelbased per identificare le

utenze più critiche e le condizioni operative che influenzano la qualità della rete. La cerimonia si è svolta nella storica

Villa Cambiaso, dimora nobiliare del comune di Genova e sede della Scuola Politecnica dell'Università degli Studi di

Shipping Italy
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Villa Cambiaso, dimora nobiliare del comune di Genova e sede della Scuola Politecnica dell'Università degli Studi di

Genova. All'evento hanno partecipato la professoressa Paola Gualeni vice preside della Scuola Politecnica dell'Unige

e coordinatrice dei corsi di studio in ingegneria navale, rappresentanti della Royal Institution of Naval Architects, e una

delegazione del Gruppo d'Amico composta dall'ingegner Maurizio d'Amico, anche membro del Consiglio della Royal

Institution of Naval Architects, dall'ingegner Cesare D'Api, direttore tecnico, dalli'ngegne Luigi Mennella, Head of

Performance Monitoring & Decarbonization. Durante l'evento, Cesare D'Api e Luigi Mennella hanno presentato le

normative internazionali e regionali per la riduzione delle emissioni di gas serra nel settore dello shipping, con un

focus sulle normative

https://www.shippingitaly.it/2025/03/10/premiati-da-damico-e-royal-institution-of-naval-architects-i-migliori-neolaureati-in-ingegneria-navale-a-genova/
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Imo; sono state discusse sfide e opportunità per l'industria marittima, analizzando il profilo di rischio della flotta

d'Amico e le strategie per una transizione sostenibile. È stata inoltre condivisa la roadmap di decarbonizzazione della

compagnia, centrata su efficienza energetica, tecnologie digitali e riduzione dell'impatto ambientale, con una

riflessione sulle prospettive future dello shipping a basse emissioni di carbonio. Successivamente, il professor

Cesare Rizzo, ordinario presso il Dipartimento di Ingegneria Navale, Elettrica, Elettronica e delle Telecomunicazioni

(Diten) dell'Università degli Studi di Genova, ha parlato dei Goal-Based Standards nel settore navale, evidenziando

come questo approccio innovativo stia migliorando la progettazione delle navi, inclusi gli aggiornamenti delle

condizioni meteomarine per le verifiche strutturali. "Un sentito ringraziamento all'Università di Genova e  a l

Dipartimento di Ingegneria Navale per l'ospitalità e l'invito a partecipare a questa cerimonia di premiazione" - ha

dichiarato Matt Tennant, Director of Membership della Royal Institution of Naval Architects. "Il Rina-d'Amico Naval

Architect Award celebra l'eccellenza degli studenti in ingegneria navale. La collaborazione tra la Royal Institution, il

Gruppo d'Amico e l'Università di Genova promuove innovazione, ricerca e sostenibilità nel settore. Siamo felici di

aver premiato le tesi di Giacomo Telara, Francesco Ghio e Federico Graffione, in cui vengono affrontate le sfide

future legate alla digitalizzazione e sostenibilità." "Siamo orgogliosi di essere tra i fondatori di questo prestigioso

premio, che da anni valorizza il merito e il talento dei neoingegneri navali dell'Università di Genova. La collaborazione

con la Royal Institution of Naval Architects e il Dipartimento di Ingegneria Navale di Unige rafforza il nostro impegno

nella formazione e nell'innovazione del settore. Complimenti a Giacomo Telara, Francesco Ghio e Federico Graffione

per il loro eccellente lavoro di ricerca" - ha dichiarato Francesco Rotundo, Group Hr Director del Gruppo d'Amico.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, sequestrata in porto cocaina per 50 milioni di euro. Arrivava dall'Ecuador

La droga (240 kg) era nascosta dentro cinque borsoni nascosti in alcuni

container Genova - Cinque borsoni contenenti 200 panetti di cocaina

purissima nascosti in alcuni container contenenti tonno in scatola sono stati

individuati nel porto di Genova dai funzionari del Reparto Antifrode dell'Ufficio

delle Dogane di Genova 1 e dai finanzieri del Comando Provinciale di

Genova. I container, intercettati su una motonave proveniente dal porto di

Guayaquil in Ecuador, sono bloccati presso lo scalo marittimo genovese.

"L'ispezione di uno di questi - si legge in una nota - ha consentito di rinvenire la

droga illecitamente introdotta sul territorio dello Stato, per un peso

complessivo di circa 240 kg. La merce sequestrata, destinata a rifornire le

principali piazze di spaccio italiane, qualora immessa sul mercato, avrebbe

fruttato guadagni per un valore compreso tra i 40 e i 50 milioni di euro una

volta venduta al dettaglio. Il sequestro è il risultato di una complessa e

costante analisi di numerosi indici di rischio elaborati grazie ai dati e le

informazioni  contenute nel le banche dat i  in  uso ad entrambe le

Amministrazioni che è finalizzata ad individuare i container sospettati di

essere utilizzati dalle organizzazioni criminali per le loro attività illecite". L'operazione si inserisce "nel quadro di una

mirata intensificazione dei controlli finalizzati al contrasto del narcotraffico all'interno del porto di Genova".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/10/news/cocaina_ecuador_finanza_porto-15044000/
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Porto Genova: sequestrato un carico di 240 kg di cocaina

La droga proveniva dal Sud America

Nei giorni scorsi nel porto di Genova i finanzieri del Comando Provinciale di

Genova e i funzionari del Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane di

Genova hanno individuato cinque borsoni con 200 panetti di cocaina

purissima nascosti in alcuni container contenenti tonno in scatola. La droga

era occultata in container a bordo di una nave proveniente dal porto di

Guayaquil, in Ecuador, e aveva peso complessivo di circa 240 chilogrammi.

Qualora immessa sul mercato, avrebbe fruttato guadagni per un valore

compreso tra i 40 e i 50 milioni di euro. Fonte: INFORMARE

transportonline.com

Genova, Voltri

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60902
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Yachting, Yare 2025 scalda i motori

15 ospiti internazionali dai principali cantieri di refit VIAREGGIO. Munitevi di

penna e taccuino. Pardon: smartphone e GCalendar. Fra due giorni esatti

inizierà l'evento di punta dello yachting Yare 2025 (Yachting Aftersales & Refit

Experience) che ha già registrato il tutto esaurito , con forte partecipazione

estera (circa il ) degli stakeholders e con una altissima presenza fra aziende e

professionisti. Questo è il cuore di Yare: incontri B2C (business to consumer

ossia le tipiche relazioni commerciali fra aziende e i propri consumatori finali,

ndr) e attività di networking , che quest'anno ha come obiettivo marcare nuovi

record. Solo alcuni numeri: 30 milioni di euro di impatto economico generato

(musica per il buon Paperon de' Paperoni, ndr) 110 comandanti imbarcati e

oltre 120 imprese internazionali presenti, format consolidato da più di 15 anni

App Yare Inoltre, grazie agli ausili tecnologici, inclusa la App Yare , gli

appuntamenti pre-organizzati permettono una gestione fluida e ottimizzata

degli incontri tra comandanti e aziende efficienza e massima produttività

L'agenda Yare 2025 prevede tre giornate intense così strutturate: Visite ai

distretti nautici della costa da La Spezia a Pisa, per scoprire da vicino le

eccellenze della nautica italiana. Lo Yare Forum , con oltre 15 ospiti internazionali in rappresentanza dei principali

cantieri di refit e delle realtà del Mediterraneo. Un'occasione di confronto per definire strategie comuni di sviluppo nel

settore. Tra gli altri, saranno presenti il cluster francese Ryn Riviera Yachting Network , e l'aggregato spagnolo Bmc

Balearic Marine Cluster , che hanno sottoscritto un'intesa di collaborazione internazionale su temi come la

formazione, la promozione collettiva del West Med, il lavoro comune sulle normative e il potenziamento del network.

Workshop tematici , con focus su refit tecnologie avanzate e intelligenza artificiale , nonché su tematiche chiave

come il benessere e la gestione dello stress a bordo e nei cantieri Focus su sponsor e sinergie con la Yatching Week

Partner strategici dell'evento sono Invest Durban , che promuove il Sudafrica come destinazione per lo yachting, e il

cantiere Adriatic 42 , testimoni dell'importanza di YARE come piattaforma internazionale per il settore. Tra i main

sponsor anche Seven Stars Marina and Shipyard, Cantieri di Pisa, Cantiere Rossini, Palumbo Superyacht,

Sanlorenzo, Lusben, Tecnopool, Rina, Jotun e molti altri. Yare si inserisce inoltre nella Yachting Week , un format che

valorizza il territorio toscano con i territori di Viareggio e la Versilia, Carrara, Grosseto, Livorno, Pisa, coinvolgendo

le isole e i porti anche con il Consorzio Marine della Toscana , oltre a creare sinergie con Seatec e Compotec , le

fiere in programma a Carrarafiere. Il coinvolgimento degli studenti della Fondazione Its Isyi Academy sottolinea

inoltre il ruolo chiave della formazione per il futuro del settore. Yare è sostenuto dalla Camera di Commercio della

Toscana Nord-Ovest con i progetti The Lands of Giacomo Puccini e Terre

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/10/yachting-yare-2025-scalda-i-motori/
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di Pisa e da Regione Toscana e Toscana Promozione Turistica , confermando il suo valore strategico per

l'economia del territorio. Gode del patrocinio tra gli altri della Commissione Europea, è promosso e sostenuto da

Confindustria Nautica, Sybass, Icomia Iss International Superyacht Society Ypy Italy e delle principali associazioni di

comandanti internazionali Italian Yachtmasters, Super Captains Team, Associazione Marittimi Argentario Hellenic

Yachtmasters Hellenic Yacht Crew Association Le parole di Pietro Angelini Ecco le parole di Pietro Angelini alla vigilia

dell'evento, in qualità di direttore di NAVIGO: "Siamo estremamente soddisfatti del risultato raggiunto per questa

edizione di Yare. Il tutto esaurito e la forte presenza internazionale dimostrano quanto l'evento sia ormai riconosciuto

come un punto di riferimento nel panorama mondiale del refit e dell'aftersales. L'elevata qualità delle aziende

partecipanti e il livello di networking che offriamo rendono Yare un'opportunità unica per lo sviluppo del business e per

il confronto sulle sfide future del settore. YARE è un appuntamento strategico per il nostro distretto nautico, un

catalizzatore di opportunità ." Per maggiori informazioni e per accreditarsi visitare www.yarenetworking.com o

scrivere a info@yarenetworking.com.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Comunicato Regione: Economia. L'Emilia-Romagna da domani a venerdì 14 marzo al
Mipim 2025 di Cannes, per attrarre investimenti e competenze. Colla: "Tecnopoli, ricerca,
sostenibilità e qualità della vita sono il nostro patrimonio strategico"

(AGENPARL) - lun 10 marzo 2025 Gli hub della conoscenza e dello sviluppo in

Emilia-Romagna Invest in Bologna - Tek district Bologna Progetto strategico

che comprende molteplici aree di rigenerazione nel quadrante nord-est di

Bologna, tra cui l'asset "Tecnopolo Manifattura - Data Valley Hub". Questo

polo di innovazione e conoscenza si trova sull'asse Via Stalingrado, ben

collegato con i mezzi pubblici e vicino alla stazione ferroviaria. Le opportunità

di investimento riguardano anche la rigenerazione e l'ampliamento dell'area del

quartiere fieristico, nonché la rigenerazione di aree artigianali, produttive e

militari dismesse con destinazioni d'uso miste comprendenti ospitalità, servizi

avanzati, commerciale, intrattenimento, studentato/edilizia sociale. vendita al

dettaglio. "Bologna, città europea della conoscenza" I l  progetto che

comprende molteplici aree di rigenerazione nel su un sito di circa quadrante

nord-est di Bologna, tra cui il DAMA Tecnopolo Data Manifattura Emilia-

Romagna che si estende 100mila metri quadrati. A disposizione degli

investitori una parte dell'area su cui realizzare una struttura a torre su più livelli

di 15mila metri quadrati e la ristrutturazione di un complesso esistente di circa

27mila metri quadrati su più piani, per ospitare centri di ricerca, laboratori, acceleratori. Per aumentare la capacità di

ospitalità per i talenti e le attività di ricerca, sono disponibili altre aree intorno al Tecnopolo, da quelle industriali e

militari dismesse ad altre da riqualificare, proposte dalla Città Metropolitana di Bologna. Le opportunità di

investimento riguardano la rigenerazione e l'ampliamento dell'area del quartiere fieristico, la rigenerazione di aree

artigianali, produttive e militari dismesse con destinazioni d'uso miste comprendenti ospitalità, servizi avanzati,

commerciale, intrattenimento, studentato/edilizia sociale. A pochi metri dal DAMA verrà realizzato un "Villaggio

Digitale", un nuovo hub di oltre 18mila metri quadrati per uffici, spazi e abitazioni. La rigenerazione del quartiere

fieristico comprende numerosi immobili di proprietà di BolognaFiere e si concentra principalmente in tre zone: - la

zona nord-ovest comprende ampie aree con opportunità per la costruzione di una nuova parte della città e

l'ampliamento delle strutture espositive - la zona ovest destinata alla rigenerazione di un'area produttiva - la zona sud-

ovest disponibile per alloggi, intrattenimento e punti commerciali. Imola - Osservanza Innovation Park La zona

Osservanza, nel centro storico di Imola, è uno dei progetti di riqualificazione più significativi della città. Costruito nel

1890 come ospedale psichiatrico, il complesso è costituito da ampi padiglioni circondati da un ampio parco con viali

alberati. Il progetto di rigenerazione ha un alto potenziale grazie alla sua dimensione e alla posizione privilegiata. La

zona è ideale per alloggi per studenti perché collocata a pochi passi dal dipartimento dell'Università di Bologna che ha

sede a Imola.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2025/03/10/comunicato-regione-economia-lemilia-romagna-da-domani-a-venerdi-14-marzo-al-mipim-2025-di-cannes-per-attrarre-investimenti-e-competenze-colla-tecnopoli-ricerca-sostenibilita-e-qualita-della/
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Modena Le aree industriali gestite dal Consorzio aree attività produttive e servizi di 13 Comuni modenesi: Modena,

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Nonantola, Novi di

Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, Soliera e Spilamberto occupano 660 chilometri quadrati, per una

popolazione totale di 325mila abitanti. Con l'obiettivo di favorire lo sviluppo economico del territorio, con particolare

riferimento alla crescita equilibrata dei settori produttivi, alla razionalizzazione dei siti attraverso la pianificazione e

gestione delle aree produttive, il Consorzio attua i Piani di insediamento produttivo nell'ambito della pianificazione

regionale. Le aree sono assegnate alle aziende a prezzi agevolati. Negli ultimi anni il Consorzio ha diversificato le

proprie attività e servizi su suggerimento dei Comuni soci, sviluppando importanti opere e infrastrutture per il

territorio. Reggio Emilia Il Parco Innovazione ex Reggiane è un'area al centro di un ampio piano di riqualificazione

urbana, precedentemente occupata dalle Officine Meccaniche Reggiane. La proprietà ospita l'Innovation Park, un

nuovo hub europeo per le imprese, la ricerca, l'innovazione, la cultura e l'educazione. La struttura complessiva si

compone di 350mila metri quadrati di superficie di cui 130mila metri quadrati di superficie disponibili per nuovi

investimenti. L'area è pronta ad ospitare laboratori, insediamenti produttivi leggeri e altre funzioni connesse alle

competenze distintive di Reggio Emilia (meccatronica, bioedilizia, agroalimentare ed educativo) e alle infrastrutture

territoriali e al loro servizio. L'intervento su quest'area è al centro di un piano di sviluppo strategico per l'area

settentrionale della città che comprende anche la stazione ad alta velocità e il Tecnopolo uno degli hub centrali della

Rete Alta Tecnologia regionale, nato per favorire l'interazione tra imprese, mondo della ricerca, innovazione, cultura e

l'istruzione. Parma L'area di proprietà della Stu Area Stazione spa occupa una superficie totale di circa 17.800 mq ed

è circondata da una zona residenziale delimitata da quattro strade: via Trento ad est, via Europa a ovest, via

Alessandria a sud e via Brenta a nord. L'area è adiacente al centro storico della città di Parma e fa parte di un hub di

trasporto intermodale che comprende il collegamento ferroviario, oltre ad essere servita anche dai mezzi pubblici e

raggiungibile in auto dalle strade principali. Il Piano è attualmente dimensionato su tre lotti che ne costituiscono la

porzione edificabile. La demolizione del precedente edificio, presente nella proprietà, è già stata completata e la fase

di bonifica è in corso. Le strade interne al perimetro dell'area, ad uso pubblico, sono anch'esse di proprietà della

"STU Area Stazione". Piacenza Le aree destinate a rigenerazione urbana sono l'ex hotel San Marco, da trasformare

in struttura ricettiva e museale; la cascina San Savino da destinare a polo commerciale per la promozione dei prodotti

tipici piacentini, struttura ricettiva, ristorazione e spazi per start up e in fine il Torrione Foresta con un possibile utilizzo

per housing universitario diffuso. L'area esterna si presta alla realizzazione di eventi. Ferrara Nella zona sud -est della

città di Ferrara, ben collegata alla stazione ferroviaria e all'autostrada, la proprietà di via Boschetto comprende sette

corpi di fabbrica realizzati in tempi diversi periodi, pari a circa 6.400 metri quadrati di superficie e da

Agenparl

Ravenna
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un'ampia area scoperta di 15.630 metri quadrati. Rappresenta lo spazio ideale per nuovi progetti immobiliari in

settori quali turismo e ospitalità, studentato, senior house o edilizia sociale. L'immobile non è soggetto a restrizioni

per la ristrutturazione. L'area circostante sarà adibita in parte a parcheggio e in parte ad area verde. Il fabbricato di

via Carlo Mayr, ex corpo principale e alloggi dei frati del convento dei Santi Giuseppe, Tecla e Rita, si trova nella

parte sud est del centro storico cittadino di Ferrara. L'edificio si sviluppa su tre piani per 1.500 metri quadrati,

utilizzabili per realizzare studentato, senior house o edilizia sociale. Forlì L'aeroporto di Forlì dispone di un'area di

700mila metri quadrati dove poter realizzare nuove strutture e hangar. Le costruzioni possono essere destinate ad

attività di logistica, cargo, scuole di volo, manutenzione velivoli. L'aeroporto di Forlì si trova in una posizione

strategica, a 7 chilometri dall'autostrada e 40 dal Porto di Ravenna, ed è considerato un importante snodo per lo

sviluppo della rete aeroportuale dell'Emilia- Romagna. L'area il cui ente pianificatore è l'Ente Nazionale per l'Aviazione

Civile non è regolamentata da un piano urbanistico e nel 2022 è stata rilasciata una concessione trentennale con

possibilità di proroga per altri 10 anni su richiesta. Cesena Il progetto "Quartiere Novello - edificio UMI3" si inserisce

in un contesto di rigenerazione urbana ricco di servizi e in posizione strategica. L'area è di oltre 10mila metri quadrati.

L'immobile è vicino a un parco, con spazi pubblici dedicati ai pedoni, parcheggi interrati e adiacente al centro storico,

alla stazione ferroviaria di Cesena, futuro polo cittadino della mobilità integrata (dotato anche di stazione ciclabile) e

al campus universitario, facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici. L'immobile è destinato ad uso residenziale,

studentato, social housing. Sulla base del progetto del Piano di riqualificazione, l'edificio sarà composto da quattro

piani fuori terra e dotato di ampie superfici esterne, in modo da offrire un'elevata qualità abitativa. Ravenna L'area

"Darsena di città" insiste nel vecchio porto dismesso (163 ettari) e rientra in un importante piano di rigenerazione

urbana (70 ettari) con numerosi punti di forza come la vista panoramica sul canale Candiano e sulla città storica. In

posizione dominante sia sull'acqua che sulla città, è vicina alla stazione ferroviaria e al centro cittadino attraverso il

collegamento pedonale lungo la banchina, in collegamento con la rete dei servizi di trasporto pubblico e con alcuni

importanti assi viari. La proposta di riqualificazione dell'area nasce intende realizzare un nuovo quartiere ad elevata

qualità urbanistica e ambientale caratterizzato da un esteso parco urbano, un edificio di archeologia industriale

riqualificato a uso commerciale e la creazione di luoghi a valenza culturale polifunzionale, con la valorizzazione

culturale e turistica del fronte canale. Nel Porto di Ravenna si trovano due ampie aree per lo sviluppo di attività

logistico-produttive, chiamate L1 e L2, per un totale di 80 ettari. Rappresentano la naturale espansione della zona

logistica-produttiva portuale e saranno caratterizzate da un'elevata intermodalità. Entrambe le aree saranno collegate

alla stazione ferroviaria merci sud adiacente all'area L1 e alla strada Classicana (SS67) che collega i due immobili alle

arterie autostradali del nord e del sud Italia. Rimini Faibene, Fabbrica

Agenparl

Ravenna
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italiana del benessere. Il progetto riguarda la valorizzazione della ex Colonia Novarese (costruita nel 1933-1934)

importante testimonianza di architettura razionalista applicata a una colonia elioterapica degli anni 30. È costituita da

un unico corpo che si sviluppa orizzontalmente, parallelo alla spiaggia. Il volume allungato, concluso ai lati da testate

arrotondate, richiama l'immagine di una nave. L'area si trova a Rimini sud nella frazione di Miramare, tra Rimini e

Riccione e può ospitare un'attività ricettiva nell'edificio esistente e una nuova costruzione di 5mila metri quadrati per

altre attività come una sala conferenze. Il Comune di Rimini, l'Asl della Romagna e l'università di Bologna hanno

firmato un memorandum con l'obiettivo di portare avanti un progetto per la realizzazione di spazi dedicati a

prevenzione, salute e sport, in una nuova visione della città come "Fabbrica del Benessere". Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Ravenna



 

lunedì 10 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 5 7 0 7 8 0 7 § ]

Ravenna: sindaco incontra il vice ministro dell'Economia Leo su declassamento uffici
doganali

(FERPRESS) Ravenna, 10 MAR Il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia

ha incontrato venerdì 7 marzo, il vice ministro dell'Economia e delle Finanze

Maurizio Leo per discutere in merito alla decisione dell'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli di procedere ad una nuova classificazione degli uffici

doganali, che comporterà il passaggio dell'ufficio doganale di Ravenna dalla

prima alla terza fascia. "Come annunciato nei giorni scorsi - spiega il sindaco

facente funzioni Fabio Sbaraglia - ci eravamo impegnati a chiedere con

urgenza un incontro al Governo e ieri ho rappresentato al vice ministro Leo la

forte preoccupazione, nostra e di tutta la comunità portuale e delle sigle

sindacali, di fronte ad un risultato che non registra l'estrema complessità

dell'attività del porto di Ravenna e delle dinamiche economiche e logistiche in

atto nello stesso. Lo scorso 19 febbraio, abbiamo convocato un primo tavolo

di confronto a cui ha preso parte la Regione Emilia-Romagna e una nutrita

rappresentanza della realtà portuale di Ravenna e le sigle sindacali. In

quell'occasione è stata confermata una condivisa apprensione circa la futura

operatività dell'ufficio doganale di Ravenna. Qualora g l i  es i t i  del la

riclassificazione comportassero effettivamente un disinvestimento sulle strutture e i servizi doganali ad essere

gravemente penalizzata sarebbe l'operatività intera dello scalo e dunque tutta l'economia del territorio. Si tratta di uno

scenario che dobbiamo in ogni modo scongiurare. Tutte queste preoccupazioni sono confluite in un documento che è

stato presentato al vice ministro Leo, che ringrazio per la disponibilità, in cui abbiamo espresso le criticità che un

declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna rischierebbe di comportare. In particolare nel documento sono state

evidenziate le criticità del metodo utilizzato per la classificazione, basato su parametri che evidentemente male

interpretano o non colgono la complessità dell'infrastruttura del porto di Ravenna e che restituiscono un quadro in

contraddizione sia con gli investimenti di natura pubblica e privata di cui è oggetto sia con le progettualità importanti

che sono in via di attuazione. Al termine dell'incontro, sentito il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Roberto Alesse, abbiamo registrato il suo impegno a venire a Ravenna per incontrare il tavolo nelle prossime

settimane e parimenti abbiamo chiesto al vice ministro Leo un impegno sul rinvio dei tempi di attuazione della

sperimentazione della riorganizzazione degli uffici facenti capo alla direzione Emilia-Romagna prevista a maggio,

così da avere un tempo congruo per un confronto di merito sul territorio".

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/ravenna-sindaco-incontra-il-vice-ministro-delleconomia-leo-su-declassamento-uffici-doganali/
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A gennaio il traffico delle merci nel porto di Ravenna è cresciuto del +7,6%

In aumento rinfuse secche e merci varie. Flessione delle rinfuse liquide

Lo scorso gennaio il porto d i  Ravenna ha movimentato 1,90 milioni di

tonnellate di merci, con una crescita del +7,6% sul gennaio 2024 generata sia

dall'aumento del +8,5% delle rinfuse solide attestatesi a 801mila tonnellate sia

all'incremento delle merci varie con i soli carichi containerizzati che sono

ammontati a 164mila tonnellate (+39,9%), i rotabili a 124mila tonnellate

(+0,6%) e gli altri carichi generali a 453mila tonnellate (+23,4%). In calo le

rinfuse liquide, con i prodotti petroliferi che hanno totalizzato 201mila

tonnellate (-13,6%) e gli altri carichi 155mila tonnellate (-16,1%).

Informare

Ravenna
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Ottimo avvio di 2025 per i traffici nel porto di Ravenna

Andrea Puccini

RAVENNA Il mese di Gennaio per il porto di Ravenna ha registrato una

movimentazione complessiva di 1.897.933 tonnellate, in aumento del 7,6%

(quasi 135 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2024. Gli

sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.665.364 e a

232.569 tonnellate (+8,7% e +0,5%). Il numero di toccate delle navi è stato

pari a 203, in aumento del 5,2% Nell'ambito delle merci unitizzate in container,

con 163.708 tonnellate, sono aumentate del 39,9% rispetto a Gennaio 2024,

mentre le merci su rotabili, con 123.857 tonnellate, sono incrementate dello

0,6%, mentre i prodotti liquidi con una movimentazione pari a 356.204

tonnellate sono invece diminuite del 14,7% (61 mila tonnellate in meno).

Decisamente positivi i materiali da costruzione, che con 345.021 tonnellate

movimentate a Gennaio, hanno registrato un incremento del 90,2% rispetto

alla movimentazione di Gennaio 2024. Per i contenitori, pari a 14.774 TEUs

nel mese di Gennaio, si sono registrati 3.674 TEUs in più rispetto a Gennaio

dello scorso anno (+33,1%). In termini di tonnellate, la merce trasportata, pari

a 163.708 tonnellate, è cresciuta del 39,9% (quasi 47 mila tonnellate in più). Il

numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 41 contro le 34 del Gennaio 2024.

Leggermente negativo il risultato nel mese in esame per trailer e rotabili, che ha fatto registrare complessivamente

5.392 pezzi movimentati, -7,8% rispetto allo stesso mese del 2024, quasi tutti movimentati sulla linea Ravenna-

Brindisi-Catania; la merce movimentata, pari a 123.857 tonnellate, risulta, invece, in aumento dello 0,6%. Dai primi

dati rilevati sul PCS, per il mese di Febbraio, si stima una movimentazione complessiva pari a poco meno di 2,1

milioni di tonnellate, in aumento (+0,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno.

Messaggero Marittimo

Ravenna

https://www.messaggeromarittimo.it/ottimo-avvio-di-2025-per-i-traffici-nel-porto-di-ravenna/
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Gennaio positivo per il Porto: +7,6% rispetto al 2024

Ottimo avvio di 2025 per i traffici: per il periodo gennaio-febbraio si stima

complessivamente un +4% Il mese di gennaio 2025 ha registrato una

movimentazione complessiva di 1.897.933 tonnellate, in aumento del 7,6%

(quasi 135 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2024. Gli

sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.665.364 e a 232.569

tonnellate (+8,7% e +0,5% rispetto a gennaio 2024). Il numero di toccate delle

navi è stato pari a 203, in aumento del 5,2% (10 toccate in più) rispetto al

primo mese del 2024 Analizzando le merci per condizionamento si evince che

le merci secche rinfuse solide, merci varie e unitizzate ) - con una

movimentazione pari a 1.541.729 tonnellate - sono cresciute del 14,6% (oltre

196 mila tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2024. Nell'ambito delle

stesse, le merci unitizzate in container , con 163.708 tonnellate, sono

aumentate del 39,9% rispetto a gennaio 2024, mentre le merci su rotabili , con

123.857 tonnellate, sono incrementate dello 0,6%, mentre i prodotti liquidi -

con una movimentazione pari a 356.204 tonnellate - sono invece diminuite del

14,7% (61 mila tonnellate in meno). Il comparto agroalimentare derrate

alimentari e prodotti agricoli ), con 397.335 tonnellate di merce, ha registrato nel mese di gennaio 2025 un calo pari al

5,1% (20 mila tonnellate in meno) rispetto a gennaio 2024; in particolare positiva la movimentazione dei cereali, con

173.300 tonnellate (+18,4%), ottima la movimentazione delle farine, pari a 91.616 tonnellate (+173,6%), negativo,

invece, il dato dei semi oleosi con 45.621 tonnellate movimentate (- 65,8%). Decisamente positivi i materiali da

costruzione , che con 345.021 tonnellate movimentate a gennaio 2025, hanno registrato un incremento del 90,2%

rispetto alla movimentazione di gennaio 2024.In forte crescita le importazioni di materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo , pari a 313.077 tonnellate (il 103,0% in più rispetto al primo mese del 2024). Per i

prodotti metallurgici , con 448.898 tonnellate nel mese di gennaio 2025, risulta un aumento del 24,4% rispetto a

gennaio 2024 (88 mila tonnellate in più). In calo la movimentazione di prodotti petroliferi, pari a 201.001 tonnellate,

con 61.413 tonnellate in meno (-14,7%), come anche i prodotti chimici, pari a 95.508 tonnellate, diminuiti rispetto a

gennaio 2024, con circa 26 mila tonnellate in meno (-21,3%). Negativo il dato dei concimi che, con 123.643 tonnellate

movimentate, risultano in calo, rispetto a gennaio 2024, del 40,8% (oltre 85 mila tonnellate in meno). Per i contenitori ,

pari a 14.774 TEUs nel mese di gennaio 2025, si sono registrati 3.674 TEUs in più rispetto a gennaio 2024 (+33,1%).

In termini di tonnellate, la merce trasportata, pari a 163.708 tonnellate, è cresciuta del 39,9% (quasi 47 mila tonnellate

in più). Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 41 contro le 34 del gennaio 2024

(+20,6%). Leggermente negativo il risultato nel mese di gennaio 2025 per trailer e rotabili

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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, che ha fatto registrare complessivamente 5.392 pezzi movimentati, -7,8% rispetto allo stesso mese del 2024,

quasi tutti movimentati sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania; la merce movimentata, pari a 123.857 tonnellate, risulta,

invece, in aumento dello 0,6% rispetto a gennaio 2024. Nel mese di gennaio 2025 si sono registrati al Terminal

Crociere di Ravenna 2 scali di navi da crociera, per un totale di 96 passeggeri, tutti in transito, mentre lo scorso anno

a gennaio si erano registrati sempre 2 scali di navi da crociera per un totale di 86 passeggeri. Dai primi dati rilevati sul

PCS, per il mese di febbraio 2025, si stima una movimentazione complessiva pari a poco meno di 2,1 milioni di

tonnellate, in aumento (+0,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati sono positivi per: gli agroalimentari

liquidi , che dovrebbero aumentare del 46,0%, gli agroalimentari solidi del 146,6%, mentre per i prodotti petroliferi si

dovrebbe registrare un +10,8%. Dovrebbero, invece, avere un risultato negativo i prodotti chimici liquidi in

diminuzione di 45 mila tonnellate (-43,2%), quelli solidi (-9,2%), i metallurgici (-10,4%) in calo di quasi 57 mila

tonnellate, i concimi del 38,8% mentre i materiali da costruzione dovrebbero segnare un calo di oltre 87 mila

tonnellate (-26,4%). Negativi, nel mese di febbraio, i dati relativi alla merce su trailer (-21,7%) e al numero di trailer e

altri veicoli In calo anche i TEUs (-9,1%) e la merce in container Grazie al buon risultato di gennaio, rimane positiva la

stima dei primi 2 mesi del 2025 che raggiunge una movimentazione complessiva di quasi 4 milioni di tonnellate, in

aumento di circa il 3,9% rispetto allo stesso periodo del 2024. Come progressivo, sono in crescita i materiali da

costruzione (+14,9%), i metallurgici (+3,5%), gli agroalimentari liquidi del 21,4% e quelli solidi del 47,9%. In calo,

invece, e i prodotti chimici sia liquidi (-31,3%) che solidi (-20,2%), i petroliferi (-2,1%) e i concimi Positiva la stima nel

primo bimestre 2025 per i container, con oltre 30 mila TEUs (oltre 2 mila TEUs in più; +7,6% rispetto al 2024) e per la

merce in container , in aumento dell'8,5% rispetto al 2024. Segno meno, invece, per il numero dei trailer che, per i

primi 2 mesi del 2025 si stimano pari a 9.864 pezzi (-10,9%) e per la relativa merce su ro-ro che dovrebbe essere in

diminuzione dell'11,9% rispetto a quella movimentata nello stesso periodo del 2024. Le crociere nel periodo gennaio-

febbraio 2025 dovrebbero avere portato a Ravenna 242 passeggeri (in aumento di circa il 7,0% rispetto al 2024), tutti

in transito.

Ravenna24Ore.it
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Porto di Ravenna: parte molto bene il 2025 con un più 7,6% dei traffici a gennaio

Il Servizio Analisi e Statistica dell'Autorità Portuale di Ravenna rende noto che

nel mese di gennaio 2025 i l  porto di  Ravenna ha registrato una

movimentazione complessiva di 1.897.933 tonnellate, in aumento del 7,6%

(quasi 135 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2024. Gli

sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.665.364 e a 232.569

tonnellate (+8,7% e +0,5% rispetto a gennaio 2024). Il numero di toccate delle

navi è stato pari a 203, in aumento del 5,2% (10 toccate in più) rispetto al

primo mese del 2024 Analizzando le merci per condizionamento si evince che

le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una

movimentazione pari a 1.541.729 tonnellate - sono cresciute del 14,6% (oltre

196 mila tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2024. Nell'ambito delle

stesse, le merci unitizzate in container, con 163.708 tonnellate, sono

aumentate del 39,9% rispetto a gennaio 2024, mentre le merci su rotabili, con

123.857 tonnellate, sono incrementate dello 0,6%, mentre i prodotti liquidi -

con una movimentazione pari a 356.204 tonnellate - sono invece diminuite del

14,7% (61 mila tonnellate in meno). Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 397.335 tonnellate di merce, ha registrato nel mese di gennaio 2025 un calo pari al

5,1% (20 mila tonnellate in meno) rispetto a gennaio 2024; in particolare positiva la movimentazione dei cereali, con

173.300 tonnellate (+18,4%), ottima la movimentazione delle farine, pari a 91.616 tonnellate (+173,6%), negativo,

invece, il dato dei semi oleosi con 45.621 tonnellate movimentate (- 65,8%). Decisamente positivi i materiali da

costruzione, che con 345.021 tonnellate movimentate a gennaio 2025, hanno registrato un incremento del 90,2%

rispetto alla movimentazione di gennaio 2024.In forte crescita le importazioni di materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 313.077 tonnellate (il 103,0% in più rispetto al primo mese del 2024). Per i

prodotti metallurgici, con 448.898 tonnellate nel mese di gennaio 2025, risulta un aumento del 24,4% rispetto a

gennaio 2024 (88 mila tonnellate in più). In calo la movimentazione di prodotti petroliferi, pari a 201.001 tonnellate ,

con 61.413 tonnellate in meno (-14,7%), come anche i prodotti chimici, pari a 95.508 tonnellate, diminuiti rispetto a

gennaio 2024, con circa 26 mila tonnellate in meno (-21,3%). Negativo il dato dei concimi che, con 123.643 tonnellate

movimentate, risultano in calo, rispetto a gennaio 2024, del 40,8% (oltre 85 mila tonnellate in meno). Per i contenitori,

pari a 14.774 TEUs nel mese di gennaio 2025, si sono registrati 3.674 TEUs in più rispetto a gennaio 2024 (+33,1%).

In termini di tonnellate, la merce trasportata, pari a 163.708 tonnellate, è cresciuta del 39,9% (quasi 47 mila tonnellate

in più). Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 41 contro le 34 del gennaio 2024

(+20,6%). Leggermente negativo il risultato nel mese di gennaio 2025 per trailer e rotabili, che ha fatto registrare

complessivamente

RavennaNotizie.it
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5.392 pezzi movimentati, -7,8% rispetto allo stesso mese del 2024, quasi tutti movimentati sulla linea Ravenna-

Brindisi-Catania; la merce movimentata, pari a 123.857 tonnellate, risulta, invece, in aumento dello 0,6% rispetto a

gennaio 2024. Nel mese di gennaio 2025 si sono registrati al Terminal Crociere di Ravenna 2 scali di navi da

crociera, per un totale di 96 passeggeri, tutti in transito, mentre lo scorso anno a gennaio si erano registrati sempre 2

scali di navi da crociera per un totale di 86 passeggeri. Dai primi dati rilevati sul PCS, per il mese di febbraio 2025, si

stima una movimentazione complessiva pari a poco meno di 2,1 milioni di tonnellate, in aumento (+0,7%) rispetto allo

stesso mese dello scorso anno. I dati sono positivi per: gli agroalimentari liquidi, che dovrebbero aumentare del

46,0%, gli agroalimentari solidi del 146,6%, mentre per i prodotti petroliferi si dovrebbe registrare un +10,8%.

Dovrebbero, invece, avere un risultato negativo i prodotti chimici liquidi in diminuzione di 45 mila tonnellate (-43,2%),

quelli solidi (-9,2%), i metallurgici (-10,4%) in calo di quasi 57 mila tonnellate, i concimi del 38,8% mentre i materiali da

costruzione dovrebbero segnare un calo di oltre 87 mila tonnellate (-26,4%). Negativi, nel mese di febbraio, i dati

relativi alla merce su trailer (-21,7%) e al numero di trailer e altri veicoli (-19,0%). In calo anche i TEUs (-9,1%) e la

merce in container (-10,3%). Grazie al buon risultato di gennaio, rimane positiva la stima dei primi 2 mesi del 2025

che raggiunge una movimentazione complessiva di quasi 4 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 3,9% rispetto

allo stesso periodo del 2024.

RavennaNotizie.it
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Porto di Ravenna: aumento dei traffici nel mese di gennaio

Il mese di gennaio 2025 ha registrato una movimentazione complessiva di

1.897.933 tonnellate, in aumento del 7,6% (quasi 135 mila tonnellate in più)

rispetto allo stesso mese del 2024. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 1.665.364 e a 232.569 tonnellate (+8,7% e +0,5%

rispetto a gennaio 2024). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 203, in

aumento del 5,2% (10 toccate in più) rispetto al primo mese del 2024

Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a

1.541.729 tonnellate - sono cresciute del 14,6% (oltre 196 mila tonnellate in

più) rispetto al mese di gennaio 2024. Nell'ambito delle stesse, le merci

unitizzate in container, con 163.708 tonnellate, sono aumentate del 39,9%

rispetto a gennaio 2024, mentre le merci su rotabili, con 123.857 tonnellate,

sono incrementate del lo 0,6%, mentre i  prodott i  l iquidi -  con una

movimentazione pari a 356.204 tonnellate - sono invece diminuite del 14,7%

(61 mila tonnellate in meno). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e

prodotti agricoli), con 397.335 tonnellate di merce, ha registrato nel mese di

gennaio 2025 un calo pari al 5,1% (20 mila tonnellate in meno) rispetto a gennaio 2024; in particolare positiva la

movimentazione dei cereali, con 173.300 tonnellate (+18,4%), ottima la movimentazione delle farine, pari a 91.616

tonnellate (+173,6%), negativo, invece, il dato dei semi oleosi con 45.621 tonnellate movimentate (- 65,8%).

Decisamente positivi i materiali da costruzione, che con 345.021 tonnellate movimentate a gennaio 2025, hanno

registrato un incremento del 90,2% rispetto alla movimentazione di gennaio 2024.In forte crescita le importazioni di

materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 313.077 tonnellate (il 103,0% in più

rispetto al primo mese del 2024). Per i prodotti metallurgici, con 448.898 tonnellate nel mese di gennaio 2025, risulta

un aumento del 24,4% rispetto a gennaio 2024 (88 mila tonnellate in più). In calo la movimentazione di prodotti

petroliferi, pari a 201.001 tonnellate, con 61.413 tonnellate in meno (-14,7%), come anche i prodotti chimici, pari a

95.508 tonnellate, diminuiti rispetto a gennaio 2024, con circa 26 mila tonnellate in meno (-21,3%). Negativo il dato

dei concimi che, con 123.643 tonnellate movimentate, risultano in calo, rispetto a gennaio 2024, del 40,8% (oltre 85

mila tonnellate in meno). Per i contenitori, pari a 14.774 TEUs nel mese di gennaio 2025, si sono registrati 3.674

TEUs in più rispetto a gennaio 2024 (+33,1%). In termini di tonnellate, la merce trasportata, pari a 163.708 tonnellate,

è cresciuta del 39,9% (quasi 47 mila tonnellate in più). Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare,

è stato pari a 41 contro le 34 del gennaio 2024 (+20,6%). Leggermente negativo il risultato nel mese di gennaio 2025

per trailer e rotabili, che ha fatto registrare complessivamente 5.392 pezzi movimentati, -7,8% rispetto allo stesso

mese del 2024, quasi

ravennawebtv.it
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tutti movimentati sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania; la merce movimentata, pari a 123.857 tonnellate, risulta,

invece, in aumento dello 0,6% rispetto a gennaio 2024. Nel mese di gennaio 2025 si sono registrati al Terminal

Crociere di Ravenna 2 scali di navi da crociera, per un totale di 96 passeggeri, tutti in transito, mentre lo scorso anno

a gennaio si erano registrati sempre 2 scali di navi da crociera per un totale di 86 passeggeri. Dai primi dati rilevati sul

PCS, per il mese di febbraio 2025, si stima una movimentazione complessiva pari a poco meno di 2,1 milioni di

tonnellate, in aumento (+0,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati sono positivi per: gli agroalimentari

liquidi, che dovrebbero aumentare del 46,0%, gli agroalimentari solidi del 146,6%, mentre per i prodotti petroliferi si

dovrebbe registrare un +10,8%. Dovrebbero, invece, avere un risultato negativo i prodotti chimici liquidi in

diminuzione di 45 mila tonnellate (-43,2%), quelli solidi (-9,2%), i metallurgici (-10,4%) in calo di quasi 57 mila

tonnellate, i concimi del 38,8% mentre i materiali da costruzione dovrebbero segnare un calo di oltre 87 mila

tonnellate (-26,4%). Negativi, nel mese di febbraio, i dati relativi alla merce su trailer (-21,7%) e al numero di trailer e

altri veicoli (-19,0%). In calo anche i TEUs (-9,1%) e la merce in container (-10,3%). Grazie al buon risultato di

gennaio, rimane positiva la stima dei primi 2 mesi del 2025 che raggiunge una movimentazione complessiva di quasi

4 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 3,9% rispetto allo stesso periodo del 2024. Come progressivo, sono in

crescita i materiali da costruzione (+14,9%), i metallurgici (+3,5%), gli agroalimentari liquidi del 21,4% e quelli solidi

del 47,9%. In calo, invece, e i prodotti chimici sia liquidi (-31,3%) che solidi (-20,2%), i petroliferi (-2,1%) e i concimi

(-39,7%). Positiva la stima nel primo bimestre 2025 per i container, con oltre 30 mila TEUs (oltre 2 mila TEUs in più;

+7,6% rispetto al 2024) e per la merce in container, in aumento dell'8,5% rispetto al 2024. Segno meno, invece, per il

numero dei trailer che, per i primi 2 mesi del 2025 si stimano pari a 9.864 pezzi (-10,9%) e per la relativa merce su ro-

ro che dovrebbe essere in diminuzione dell'11,9% rispetto a quella movimentata nello stesso periodo del 2024. Le

crociere nel periodo gennaio-febbraio 2025 dovrebbero avere portato a Ravenna 242 passeggeri (in aumento di circa

il 7,0% rispetto al 2024), tutti in transito.
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Porto di Ravenna, partenza sprint nel 2025: a gennaio crescita del 7,6%

Sono stati movimentati 135 mila tonnellate in più rispetto allo stesso mese del

2024 Ravenna - E' stato un inizio di 2025 per il porto di Ravenna, infatti il

mese di gennaio ha registrato una movimentazione complessiva di 1.897.933

tonnellate , in aumento del 7,6% (quasi 135 mila tonnellate in più) rispetto allo

stesso mese del 2024. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente,

pari a 1.665.364 e a 232.569 tonnellate (+8,7% e +0,5% rispetto a gennaio

dello scorso anno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 203 , in

aumento del 5,2% (10 toccate in più) rispetto al primo mese del 2024. Lo

scorso gennaio sono stati registrati al terminal cruise di Ravenna due scali di

navi da crociera, per un totale di 96 passeggeri, tutti in transito, mentre lo

scorso anno a gennaio si erano registrati sempre 2 scali di navi da crociera

per un totale di 86 passeggeri. Per quanto riguarda il mese di febbraio s i

stima una movimentazione complessiva pari a poco meno di 2,1 milioni di

tonnellate , in aumento (+0,7%) rispetto allo stesso mese del 2024.

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/porto-di-ravenna-partenza-sprint-nel-2025-a-gennaio-crescita-del-76/
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RAVENNA: Adm, prosegue riforma territorio, notizie false su porto

"L'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli smentisce ancora una volta, in modo

categorico, le false notizie circolate nei giorni scorsi sulla presunta

Tele Romagna 24

Ravenna
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categorico, le false notizie circolate nei giorni scorsi sulla presunta

penalizzazione dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna nell'ambito della

riorganizzazione territoriale dell'Agenzia. Per correttezza amministrativa - si

legge in una nota - si precisa che le gravi ricostruzioni diffuse da alcune testate

giornalistiche locali - in cui si arriva persino ad affermare che attuare la riforma

'significa impoverire lo Stato' - sono prive di qualsiasi fondamento tecnico e

rappresentano un attacco strumentale all'Agenzia e al Governo nazionale.

Come già ribadito più volte anche alle Autorità locali nelle riunioni tecniche,

l'ultima delle quali svoltasi il 21 febbraio scorso presso la sede del Comune di

Ravenna, negli atti ufficiali non vi è alcun riscontro che giustifichi l'idea di un

'declassamento' o di un ridimensionamento delle attività operative del Porto

della Città". "Al contrario - si legge sempre nella nota - la riforma rafforza la

presenza dell'Agenzia su tutto il territorio nazionale grazie a un incremento

concreto delle risorse umane e organizzative". Nello specifico, nel Porto di

Ravenna il personale in servizio, grazie alla riorganizzazione, passerà dalle

attuali 63 unità a 72, mentre le Posizioni Organizzative di Elevata Responsabilità (POER) saranno addirittura

raddoppiate. Non corrisponde al vero neppure la notizia secondo cui il Direttore dell'Agenzia, Roberto Alesse,

avrebbe dato la propria disponibilità a rinviare i tempi di attuazione della sperimentazione della storica riforma

organizzativa approvata dagli Organi di vigilanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze nel giugno del 2024.

L'Agenzia, infatti, che gode, per legge, di autonomia amministrativa e regolamentare, prosegue con determinazione

nel suo percorso di riforma, inattuato da oltre 13 anni, che si basa su criteri chiari, misurabili e oggettivi come il

numero delle dichiarazioni doganali, i controlli effettuati, la movimentazione delle merci - comprese le rinfuse, che

alcuni osservatori affermano, erroneamente, di non essere state considerate - il numero di autorizzazioni rilasciate, il

gettito erariale prodotto sul territorio, e così via. L'Agenzia invita, pertanto, gli operatori economici e tutte le Istituzioni

locali a basarsi esclusivamente sugli atti ufficiali, evitando strumentalizzazioni che generano disinformazione tra i

cittadini, oltre che sterili contrapposizioni di natura non istituzionale.

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/3/10/ravenna-adm-prosegue-riforma-territorio-notizie-false-su-porto
https://teleromagna.it/it/attualita/2025/3/10/ravenna-adm-prosegue-riforma-territorio-notizie-false-su-porto
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Finanziamento da 10 mln per il consolidamento finanziario dell'Interporto Vespucci

GUASTICCE - Un finanziamento di dieci milioni di euro per consentire

all'Interporto Amerigo Vespucci (ITAV) di consolidare la propria posizione

finanziaria e attuare il Piano Industriale per lo sviluppo dei prossimi anni, fino

al 2029. E' questa la decisione che i soci della società interportuale (Regione

Toscana, Autorità di Sistema, Comuni di Collesalvetti e Livorno; Provincia di

Livorno e Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno) hanno messo

nero su bianco in un accordo in corso di perfezionamento. L'intesa poggia le

proprie basi sul Piano di Ristrutturazione che il cda dell'Interporto ha

predisposto il 12 novembre scorso, dimostrando la prospettiva di recupero nel

medio periodo dell'efficienza della gestione della struttura interportuale e

assicurando una continuità aziendale finanziariamente sostenibile. "L'accordo

favorisce il definitivo rilancio industriale di una infrastruttura la cui

qualificazione strategica risulta essere connessa allo sviluppo di alcune opere

fondamentali come la Darsena Europa e il progetto Raccordo, e alla prossima

istituzione della Zona Logistica Semplificata" ha dichiarato il presidente

dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ringraziando i soci per il lavoro svolto sinora.

Sebbene manchino ancora alcuni passaggi formali per arrivare alla definitiva sottoscrizione del finanziamento, i vertici

di ITAV sottolineano la strategicità dell'intesa, anche in considerazione delle prospettive di crescita delineate dalla

società nel nuovo piano di impresa.

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/finanziamento-da-10-mln-per-il-consolidamento-finanziario-dellinterporto-vespucci/


 

lunedì 10 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 5 7 0 7 8 0 9 § ]

Meno auto nuove vendute, vola il mercato dell'usato,

Città per città, l'andamento in Toscana: Livorno quasi da record LIVORNO.

L'ultimo report sulle immatricolazioni avverte che anche nei primi due mesi

dell'anno è risultato in calo (meno 6,1%) il mercato delle auto nuove : un segno

negativo che ne mette in fila una sfilza di altri ancora. Basti pensare che è dal

luglio scorso che non compare il "più" nel bollettino mensile delle vendite: 4,9

punti in meno in dicembre (su base annua), meno 10,8 % in novembre, meno

0,1% in ottobre, meno 10,7% in settembre, meno 13,4% in agosto. Invece il

fronte del passaggio di proprietà di vetture usate sembra crescere in maniera

significativa: nel 2019 dell'era pre-Covid per ogni 100 macchine nuove ne sono

state vendute 159 usate , nei dodici mesi dello scorso anno per ogni cento

nuove avevano cambiato padrone 198 vetture. E adesso? A dar retta alle cifre

di "Auto-trend" - l'analisi statistica realizzata dall'Automobile Club d'Italia sui

dati del Pra (Pubblico registro automobilistico) - in questi primi due mesi del

2025 le vetture usate che hanno cambiato padrone sono state 212 Crollano

invece in febbraio le radiazioni dei veicoli, cioè la cancellazione: giù del 27,4%

per tutte le categorie (e 24,5% per le sole auto). Tutto questo ci spiega anche

quel che sta accadendo nelle aree tutt'attorno al porto di Livorno, uno degli scali più importanti del Paese nella

geografia della commercializzazione delle auto nuove. Ormai non c'è angolo in cui non siano stoccate vetture: le auto

sembrano essersi conquistate ettari e ettari come quasi mezzo secolo fa facevano i container che spuntavano

ovunque. Con una differenza: a quel tempo eravamo il primo porto del Mediterraneo per traffico container, invece

adesso i dati dell'Autorità di Sistema Portuale di Livorno raccontano numeri formato crisi. In concreto: 498.948 le

auto nuove giunte nel porto di Livorno nell'arco dei dodici mesi dell'anno scorso, quasi 551mila nel 2023. Dunque:

siamo di fronte a una flessione del 9,4%. Se il paragone lo facessimo con l'era pre-Covid, il bilancio sarebbe ancora

più pesante: meno 22,1%. La possiamo interpretare forse così: se in passato le auto stoccate dappertutto voleva

dire che il mercato dell'industria dell'auto tirava, cioè c'era bisogno di avere spazio dove piazzare le auto in attesa di

trasportarle dal concessionario, ecco che ora i piazzali sono pieni sì ma a ingolfarli sembrano principalmente i

mancati ritiri Del resto, le statistiche dell'Aci dicono che, al netto delle mini-volture (cioè il provvisorio passaggio di

proprietà al rivenditore che poi a sua volta cederà l'auto al nuovo cliente), nello scorso febbraio si sono contati

279.583 passaggi di proprietà, erano stati 273.939 dodici mesi prima. Calcolando il saldo sulla base delle giornate

effettivamente lavorative, salta agli occhi che nei primi due mesi del 2025 il mercato dell'usato è cresciuto di 3,2 punti

percentuali (e nel solo febbraio, di oltre il doppio: più 7,2% Quale tipo di auto viene acquistato? Non stupirà notare

che «le vetture diesel dominano

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/11/meno-auto-nuove-vola-usato-109781/
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ancora il mercato dell'usato» con il 43,6% del totale delle compravendite totali (anche se un po' in calo a paragone

dello scorso anno): si pensi che gli addetti ai lavori hanno ipotizzato come lo stop alle immatricolazioni di auto nuove

con motore tradizione - entro il 2035 secondo le decisioni "verdi" dell'Unione Europea - avrebbe fatto impennare la

richiesta di auto usate diesel. Non posso comprare il nuovo perché vietato, il diesel lo cerco sul mercato secondario

dell'usato. Vero è, però, che siamo ancora lontano da quella scadenza, e dunque l'impatto è causato da altro: forse lo

standard dei prezzi, ad esempio. Da segnalare che il passaggio di mano di vetture ibride a benzina non interessa che

una macchina su 12 fra quelle compravendute in febbraio (8,5%). Ma la tendenza è in aumento: più 36,1% a

confronto con dodici mesi prima. Idem per le auto 100% elettriche: non arrivano nemmeno all'un per cento (0,9%) del

mercato, e tuttavia mettono a segno un incremento del 54,3%. Se guardiamo poi all'andamento provincia per

provincia, emerge che in febbraio in Toscana sono passate di mano 16.888 auto usate, l'1,6% in più a confronto con

l'analogo dato 2024. Ma è un dato a macchia di leopardo: ad esempio, in calo Firenze (meno 0,6%), Massa Carrara

(meno 4,3%), Pisa (meno 0,9%) e Prato (meno 1,5%). All'opposto, è in crescita l'usato a Pistoia (più 4,6%), Lucca

(più 3,1%), Grosseto (più 2,5%) e Siena (più 0,8%). Ma, a parte il caso a sé della provincia di Arezzo (più 8%), vale

la pena di rimarcare che la realtà territoriale di Livorno traina l'incremento dell'usato: è oltre il triplo della media

regionale e vola a un passo dai cinque punti percentuali. Sarebbe troppo semplicistico cercare, solo sulla base di

questi dati sulle compravendite di auto usate, di ricavarne indicazioni che consentano di capire cosa c'è dietro: sta di

fatto però nella metà d'Italia a nord di Roma solo un gruppetto di province (Biella, Cuneo, Aosta, Monza, Bolzano,

Belluno, Udine, Parma, Arezzo, Perugia, Ascoli, Fermo, Rieti) mostrano un aumento di auto usate vendute maggiore

che a Livorno . È un indizio di fragilità economica o quantomeno di minori disponibilità nel bilancio familiare? È una

misura un po' a spanne, ma è un dato incontrovertibile che l'incremento delle vendite di auto usate sia in Lombardia

minimo (più 0,5%), in Veneto idem (più 1,0%) e quasi lo stesso dicasi in Emilia Romagna o nel resto della Toscana

(ben sotto i due punti) mentre in province siciliane come Enna o Trapani si vola attorno al più 16-17%, a Matera o

Isernia più 10%. Va detto però che le cifre non si tagliano con l'accetta: a Udine si sfiora un aumento di dieci punti,

nelle Marche di Fermo si supera quota 11 a Bolzano sia a un niente dal più 15%. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Bretella porto di Piombino: chiusi i lavori entro il 2026

Giulia Sarti

PIOMBINO Il 7 Maggio dello scorso anno l'inaugurazione della nuova viabilità

verso il porto di Piombino con la nuova bretella Gagno-Terre Rosse. Un

collegamento che permetterebbe di entrare nel porto nuovo e nelle nuove

aree industriali snellendo il traffico verso la città, con l'attesa della

realizzazione del I° lotto dei lavori del prolungamento della SS 398 fino allo

scalo portuale. Un appalto demandato dall 'AdSp del mar Tirreno

settentrionale per 10,1 milioni di euro e vinto nel Novembre 2019 da Sales,

con i lavori consegnati nel 2021. Oggi un nuovo capitolo con il sopralluogo del

presidente Eugenio Giani, dell'assessore alle infrastrutture Stefano Baccelli,

con il responsabile della struttura territoriale toscana Anas Stefano Liani e i

tecnici. A quanto si è saputo, i lavori gestiti da Anas del lotto 1 della Bretella

di Piombino, dalla Ss 1 Aurelia fino alla rotonda di Gagno proseguono e una

volta completata nei due lotti che la compongono, l'opera conterà 4 corsie. È

un altro tassello fondamentale per la Piombino del futuro -ha detto il

presidente Giani- dopo la rotonda di Gagno inaugurata nel Maggio scorso

adesso con l'avanzamento della bretella che collegherà direttamente l'Aurelia

al porto vediamo una prospettiva fondamentale per lo sviluppo di questo territorio. Una strada a 4 corsie che sarà di

grande supporto alle attività economiche, al turismo, alleggerendo il traffico cittadino e che il secondo lotto

completerà con l'accesso diretto al terminal del porto. Un'opera fondamentale, davvero attesa secondo Baccelli che

sottolinea come nella prima parte dei lavori si siano registrate alcune problematiche. Secondo quanto affermato dallo

stesso assessore i lavori dovranno concludersi entro il 2026: Una volta realizzata quest' opera, in prospettiva con il

secondo lotto di competenza in quel caso dell'Autorità portuale, davvero Piombino avrà un accesso diretto al porto

con evidenti vantaggi di viabilità, ma anche di qualità della vita delle persone e di tutela dell'ambiente. Il cantiere ll

cantiere riguarda il prolungamento della strada statale 398 Via Val di Cornia tra la SS 1 Aurelia e il Porto di Piombino

(Bretella di Piombino), per un investimento complessivo di 78 milioni di euro. I lavori, in particolare, prevedono la

realizzazione di un tratto di strada extraurbana principale a due carreggiate separate con due corsie per ogni senso di

marcia, tra lo svincolo di via Geodetica e Gagno, per complessivi 3,15 km. Il tracciato, per i primi 650 metri si

sviluppa come adeguamento della statale esistente e per i restanti 2,5 km in nuova sede, terminando in

corrispondenza dell'innesto con la rotatoria in località Gagno, realizzata a cura dell'Autorità portuale. L'intervento

permetterà un miglioramento delle modalità di accesso al centro abitato, alla zona industriale e al porto di Piombino,

per le provenienze dalla statale 1 Aurelia (svincolo di Venturina Piombino), così come un miglioramento delle modalità

di uscita dal porto e dal centro abitato in direzione della stessa Aurelia. L'avanzamento dei lavori è giunto a circa il

25% e l'ultimazione come detto è

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/bretella-porto-di-piombino-chiusi-i-lavori-entro-il-2026/
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prevista per la fine del 2026.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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VII Convegno sul Lavoro Marittimo "Vivere di Mare", Procida 26 - 27 giugno

PROCIDA (NA) - Si svolgerà il 26 e 27 giugno nell'isola di Procida il VII

Convegno sul Lavoro Marittimo, che focalizzerà l'attenzione sugli aspetti

pratici del percorso e della formazione del marittimo, fornendo soluzioni reali

tramite il confronto con esperti tecnici. stakeholders, istituzioni e professionisti

che ogni giorno vivono in prima persona e quindi toccano con mano le

problematiche del settore. L'Italia ha una tradizione secolare nella storia della

navigazione mondiale, fondatrice delle più grandi compagnie armatoriali

riconosciute a livello internazionale. Con 227.975 imprese e 1.040.172 di

occupati, l'Economia del Mare in Italia genera un valore aggiunto diretto pari a

64,6 miliardi di euroche, considerato il valore attivato nel resto dell'economia,

raggiunge i 178,3 miliardi di euro, pari al 10,2% del PIL nazionale (dati XII

Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare 2024, Osservatorio Nazionale

sull'Economia del Mare OsserMare e Centro Studi Tagliacarne, Unioncamere).

Crescono gli addetti, con un aumento occupazionale del 6,6%, pari a quasi

quattro volte quello registrato nel Paese (1,7%): i maritt imi italiani

contribuiscono in modo determinante all'economia nazionale; tuttavia il settore

esercita poco appeal nelle nuove generazioni, attanagliato da problematiche di natura burocratica e legislativa che si

ripercuotono negativamente sui livelli occupazionali. L'evento, da quest'anno in due giornate, è promosso dal

Comitato del Lavoro Marittimo, nato da un'idea del Comandante Fabio Pagano, e costituito il 15 febbraio 2025 con

sede legale a Livorno, formato da professionisti del mare con trentennale esperienza pratica nel settore, con la

collaborazione del Comune di Procida (Assessorato al Lavoro Marittimo). Nel corso del convegno, diversi i main

topics al centro del dibattito: - Libretto di Navigazione e relativa documentazione ancora in formato cartaceo, con i

relativi rischi annessi, fra cui la scarsa competitività con il resto d'Europa; - Dispersione della documentazione e

informazione per i relativi corsi e certificazioni che il marittimo deve ottenere per la sua conformità lavorativa; -

Impossibilità al voto per il marittimo durante i mesi a bordo nave; - Recupero delle competenze di figure professionali

necessarie all'attività e alla vita del mare (ad es. elettricisti, tecnici di bordo, manodopera); - Gestione e prevenzione

delle malattie professionali legate alla vita sul mare; - Problematiche legate alla portualità delle isole insulari. Il

comandante Fabio Pagano, ideatore e promotore dal primo anno dell'evento, ha dichiarato: "Questi Convegni, e nello

specifico questo neo Comitato del lavoro Marittimo, hanno lo scopo di affrontare problematiche legate al lavoro

marittimo e cercare di far crescere l'occupazione marittima italiana, con una giusta remunerazione elevando il livello di

qualificazione e specializzazione. Il tutto incorniciato in una digitalizzazione che agevoli il lavoratore e ne tragga

beneficio anche l'armamento". L'assessore al Lavoro Marittimo Carmine Sabia, ha aggiunto: "Con il VII Convegno sul

Lavoro Marittimo, Procida è

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/vii-convegno-sul-lavoro-marittimo-vivere-di-mare-procida-26-27-giugno/
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sempre più protagonista nel perseguire nuovi obiettivi per migliorare e modernizzare un settore vitale per

l'economia globale. Il cluster marittimo, insieme all'Amministrazione Comunale Procidana e agli enti preposti,

attraverso una sinergia d'intenti, vuole ribadire l'importanza di accelerare il processo di digitalizzazione e

semplificazione del comparto marittimo in tutte le sue sfaccettature, già avviato nei precedenti convegni e affrontato

anche nelle sedi ministeriali. Un'attenzione particolare anche alla formazione dei nostri futuri marittimi soggetta a

continue sollecitazioni".

Corriere Marittimo

Napoli
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Nappi (Lega): "I De Luca rendano pubblici i finanziamenti elettorali"

Il capogruppo della Lega in Regione chiede trasparenza dopo l'indagine

conoscitiva della Procura di Salerno "Alla luce di quanto riportato dai media, i

De Luca hanno il dovere di mostrare immediatamente ai cittadini campani le

rendicontazioni ufficiali dei finanziamenti ricevuti in occasione delle tornate

elettorali politiche del 2018 e regionali del 2020 che loro stessi hanno prodotto

agli organi competenti dopo quelle campagne", così Severino Nappi ,

capogruppo della Lega nel Consiglio regionale della Campania. La richiesta

arriva dopo l'avvio di un'indagine conoscitiva da parte della Procura di Salerno

sui fondi destinati alla campagna elettorale per le elezioni regionali del 2020.

Nel mirino degli inquirenti ci sarebbero i rapporti tra Aldo Spinelli, imprenditore

del settore portuale, e Agostino Gallozzi, patron del porto turistico di Marina

d'Arechi e socio di controllo della Salerno Terminal Container Spa. Il caso

Secondo Nappi, solo con la pubblicazione degli elenchi ufficiali sarà possibile

verificare se tra i finanziamenti ricevuti dall'attuale governatore e dal figlio

Piero De Luca figurino anche quelli riconducibili a Gallozzi . "In caso contrario,

ci troveremmo di fronte all'ennesima oscura vicenda che va accertata e

chiarita in tutte le sue forme", ha aggiunto il consigliere regionale. L'indagine, che al momento non ipotizza reati né ha

iscritti nel registro degli indagati, punta a fare luce sulle modalità di erogazione dei finanziamenti al comitato elettorale

di De Luca.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/attualita/nappi-finanziamenti-de-luca-campania.html
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Strada Camionale di Bari, ok alla modifica del progetto: "Spesa salita a 300 milioni di
euro"

Il Consiglio metropolitano ha approvato il disegno di fattibilità tecnico-

economica dell'importante arteria che collegherà l'autostrada A14 al porto di

Bari, consentendo di smaltire i flussi di traffico pesante Il progetto è stato

modificato sulla base dei pareri e delle prescrizioni indicate dagli enti e dalle

amministrazioni coinvolte nel procedimento autorizzatorio unico regionale. Il

Consiglio metropolitano ha approvato il progetto di fattibilità tecnico -

economica modificato e integrato della strada Camionale , l'importante arteria

che collegherà l'autostrada A14 al porto di Bari, consentendo di smaltire i

flussi di traffico pesante. La modifica del progetto ha previsto, inoltre,

l'assegnazione di 84 milioni di euro, a valere sui fondi Fsc 2021-2027: la

previsione di spesa per la realizzazione dell' intervento è stata così

incrementata da 216 milioni a 300 milioni di euro. L'idea di una strada

Camionale, in grado di collegare direttamente l'autostrada A14 ed il porto di

Bari, nasce diversi anni fa dalla necessità di migliorare, principalmente da un

punto di vista trasportistico, il tessuto di connessione logistica fra i Comuni di

Bari e Modugno, l'interporto, l'aeroporto, l'area di sviluppo industriale Asi e lo

stesso scalo marittimo. Il progressivo aumento dei flussi di traffico pesante sui territori comunali e dell'area

metropolitana, generato dal crescente sviluppo di quest'ultima come scalo commerciale, ha reso questa esigenza

sempre più forte. Il percorso è iniziato nel dicembre del 2018 quando il Consiglio metropolitano ha approvato il

progetto di fattibilità tecnico-economica unitamente al progetto dei servizi tecnici di ingegneria e architettura

consistenti nella progettazione definitiva ed esecutiva, nella valutazione di impatto ambientale e nel coordinamento

per la sicurezza in fase di progettazione. Successivamente all'affidamento dell'incarico al Raggruppamento

temporaneo, che vede come capogruppo la Società Sintagma srl, il progetto ha subito delle modifiche accogliendo le

richieste avanzate dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e dal Consorzio per l'Area

Industriale di Bari, ed è quindi stato sottoposto a nuova approvazione del Consiglio metropolitano a dicembre del

2021. A gennaio 2022 la Città Metropolitana di Bari ha presentato istanza di Provvedimento autorizzatorio Unico

Regionale (Paur) che si è conclusa a dicembre dello scorso anno.

Bari Today
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Investimento da 27 M al porto di Vibo Valentia su nautica da diporto, cantieri navali e
strutture ricettive e da noi???

Nel mentre certa politica locale regionale e nazionale, unitamente ai sindacati,

a Confindustria, a Unindustria Calabria, a Assindustria Cosenza, con il

supporto dei mass media e la decisiva sponsorizzazione dell'AdSP di Gioia

Tauro tentavano di svendere il porto di Corigliano ad una multinazionale

americana specializzata nella metalmeccanica pesante, al comune di Vibo

Valentia venerdì scorso è stato presentato un investimento di ben 27 milioni di

euro, riguardante la realizzazione della nautica da diporto connesso alla

realizzazione di strutture ricettive e cantieri navali. Quello di Vibo Valentia, una

volta realizzato, diventerà il più grande porto turistico del Tirreno meridionale

(dopo Salerno). Con tempi di riqualificazione decisamente brevi: il tutto

verrebbe ultimato entro il 2027. Una visione che, se realizzata anche nel porto

di Corigliano, porterebbe sviluppo turistico ed occupazionale, con benefiche

ricadute in tutta la piana della Sibaritide. Perchè qui invece la mediocrità e la

miopia istituzionale dei soliti "illuminati" ostacolano, rendono.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Milazzo, consegnati dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto i lavori di
realizzazione della nuova viabilità portuale

E' stata rilasciata alla Liberty Lines S.p.A un'anticipata occupazione per

continuare senbza interruzione il servizio ai passeggeri in transito Sono stati

consegnati dall 'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto i lavori di

realizzazione della nuova viabilità portuale fra la zona Acqueviole e il Porto di

Milazzo. Il progetto, nato dall'esigenza di collegare direttamente il terminal navi

di zona Acqueviole con i gate di imbarco dei mezzi Ro-Ro, per alleggerire le

strade cittadine nella zona più a sud del porto, prevede che la nuova arteria

bidirezionale si sviluppi tutta in aree demaniali di competenza dell'AdSP

parallele alle Vie Bixio e Tindaro La Rosa. Sarà possibile immettersi in detta

nuova viabilità attraverso una rotonda, che consentirà l'accesso, oltre che alle

aree portuali, anche alle aree del molo di sottoflutto e al parcheggio a servizio

del Terminal Navi, di recente assentito in concessione. I lavori prevedono

anche la realizzazione di nuovi marciapiedi, sia lato città che dentro il porto, di

una recinzione portuale di tipologia analoga a quella ubicata lungo la Via dei

Mille del Porto di Milazzo, oltre a nuovi impianti tecnologici e di raccolta delle

acque sia per le aree portuali che per la viabilità cittadina. L'intervento, del

valore complessivo di circa 2,5 milioni di euro (di cui circa 1,6 milioni per l'importo contrattuale dei lavori), avrà una

durata di 315 giorni, con ultimazione prevista dei lavori a gennaio 2026. Sempre all'interno del porto di Milazzo, sono

stati ripresi i lavori di completamento delle banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali

operativi. L'intervento i cui lavori sono stati consegnati dopo sei anni di attesa dalla precedente rescissione

contrattuale riguardano il completamento delle banchine commerciali del porto di Milazzo, nel tratto compreso fra

l'esistente banchina XX Luglio e il molo di sottoflutto i cui fondali sono stati già oggetto di dragaggio nel 2015.

L'odierno intervento, riprogettato e appaltato nel 2023 è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed

al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi. Sono previsti inoltre circa 18.000

mq di nuovi piazzali. Il progetto rappresenta lo stralcio di ultimazione del precedente appalto, rescisso per

inadempimento dell'impresa appaltatrice e le cui opere erano state completate al settanta percento. L'attuale

intervento, oltre ad adeguare alle subentrate normative il precedente progetto, ha migliorato le previsioni della nuova

banchina dal punto di vista delle caratteristiche dei piazzali e dei relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per

la futura elettrificazione delle banchine stesse. La durata complessiva per l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi e

l'importo complessivo dell'intervento è pari ad 26.200.000. I lavori sono stati consegnati il 30 ottobre 2024, è stata

completata la cantierizzazione, ed è stata già eseguita una parte della paratia di pali; si prevede che entro il 2026

l'intervento

ilcittadinodimessina.it
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sarà concluso. Un'altra importante opera, consegnata all'impresa appaltatrice il 26 febbario, riguarda i lavori per la

realizzazione di un nuovo impianto fognario sul Molo Marullo. Il progetto prevede la realizzazione di un sistema di

raccolta delle acque reflue nere dimensionato per tutte le utenze presenti sul Molo Marullo e per quelle future,

mediante la posa di un collettore con deflusso interamente a gravità per l'intera lunghezza del collegamento alla fogna

comunale. Il posizionamento del tracciato avverrà sulla parte del molo prospicente i fabbricati, caratterizzata dalla

storica pavimentazione in basolato, per la quale è previsto il successivo ripristino. L'importo complessivo

dell'intervento, finanziato interamente con fondi dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ammonta ad .

465.000,00. L'appalto dei lavori è stato aggiudicato all'impresa Urania Costruzioni S.r.l. per l'importo contrattuale di

259.874,63, mentre la direzione dei lavori è stata affidata al R.T.P. SERVIN Soc. Coop. A.R.L. Mandataria), SIAT

SRL (Mandante 1) e Dott. Archeologo Letterio Giordano (Mandante 2). I lavori dovranno essere ultimati entro il 15

agosto 2025. Altro intervento necessario alla rifunzionalizzazione degli scarichi a mare delle acque meteoriche del

Porto di Milazzo è stato avviato nelle aree limitrofe al Terminal Aliscafi e alla Via Ammiraglio Luigi Rizzo così come

nelle zone fra il Bingo, il Lido Azzurro e la Concessionaria Ford. A seguito dei nubifragi che negli ultimi anni si sono

verificati a Milazzo e che hanno causato danni e allagamenti in diverse parti del centro urbano, ed in particolare in

prossimità dei varchi di accesso al porto, è stata sottoscritta una convenzione tra l'AdSP dello Stretto ed il Comune.

Tale atto è finalizzato alla mappatura e allo studio del sistema di smaltimento delle acque meteoriche che interessano

il tratto di costa compreso fra il piazzale Alessandro Pizzoli (presso ex Tonnara S. Lucia) ed il Molo Marullo, al fine di

comprendere se la realizzazione nei decenni passati delle infrastrutturazioni relative al porto abbia costituito un

problema allo smaltimento delle acque piovane cittadine e, quindi, se occorra realizzare degli interventi atti a superare

tali criticità. Nel rispetto degli impegni assunti, l'Autorità ha provveduto ad affidare ad un professionista esterno

l'elaborazione delle necessarie indagini per la mappatura e l'analisi della condizione dei luoghi, finalizzate alla

conseguente definizione degli interventi necessari al superamento delle criticità, mediante la predisposizione di idonei

progetti di fattibilità tecnica ed economica. Sulla scorta degli esiti dello studio e dal confronto tecnico tra gli Uffici dei

due Enti, è emersa la volontà di dare corso, nel breve termine, a due interventi previsti nel suddetto studio, nei c.d.

comprensori 1 e 4, denominati rispettivamente: "Zona Terminal Aliscafi - Via Ammiraglio Luigi Rizzo" e "Zona Bingo -

Lido Azzurro - Concessionaria Ford", che negli eventi passati hanno manifestato le criticità più elevate fuori e dentro

l'area demaniale portuale, costituendo anche potenziale pericolo per i fruitori delle aree portuali e nocumento al

regolare transito veicolare. In tal senso, dunque, l'AdSP si è impegnata a farsi carico del finanziamento e dell'appalto

degli interventi previsti per la rifunzionalizzazione degli scarichi a mare delle acque meteoriche dei due comprensori,

mentre il Comune di Milazzo ha assunto l'onere della progettazione e direzione lavori dei suddetti interventi. In merito

al Terminal passeggeri, infine, è stata rilasciata alla Liberty

ilcittadinodimessina.it
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Lines S.p.A un'anticipata occupazione per continuare senbza interruzione il servizio ai passeggeri in transito, in

attesa del completamento delle procedure di rilascio della concessione demaniale. LEGGI ANCHE.
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La nave "Diciotti" in sosta nel porto di Milazzo, la visita del sindaco Midili

Milazzo: il sindaco Pippo Midili ha visitato questa mattina la nave Diciotti,

l'unità d'altura multiruolo ammiraglia della Guardia Costiera Il sindaco Pippo

Midili ha visitato questa mattina la nave Diciotti , l'unità d'altura multiruolo

ammiraglia della Guardia Costiera, ormeggiata presso la banchina XX Luglio

di Milazzo dove rimarrà sino al 16 marzo. Ad accompagnarlo il comandante

della Capitaneria di porto, Alessandro Sarro. Presenti i rappresentanti delle

forze dell'ordine cittadine. Il primo cittadino, accolto dal capitano di fregata

Antonello Fava, comandante della "Diciotti" ha esplorato i locali della nave e

visionato le tecnologie utilizzate per le operazioni di pattugliamento. Durante la

visita, ha salutato l'equipaggio e approfondito il ruolo essenziale della Guardia

Costiera nella protezione dei mari. Da oggi sino al 14 marzo nelle ore

mattutine (dalle 09:30 alle 12:30), l'equipaggio accoglierà, in porto, gli alunni

dell'istituto Nautico, suddivisi nei gruppi "Coperta" e "Macchine", per

un'esperienza pratica a bordo. Questa iniziativa non solo arricchirà il percorso

di studi degli studenti, ma offrirà loro l'occasione di conoscere da vicino una

possibile carriera nel Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Nel

pomeriggio, invece dalle 15:00 alle 19:00, la nave sarà aperta al pubblico per visite guidate della durata di circa 30

minuti. I cittadini potranno interagire con l'equipaggio e approfondire il ruolo strategico svolto dalla Guardia Costiera

nelle attività di ricerca e soccorso in mare, pattugliamento d'altura, controllo delle attività di pesca e operazioni

antinquinamento". Intitolata al Maggior Generale Ubaldo Diciotti, medaglia d'Argento al Valor Militare nella Seconda

Guerra Mondiale, Nave Diciotti è un'unità d'altura multiruolo lunga 94 metri, dotata di quattro battelli di servizio veloci

(RHIB) e di un ponte di volo per l'appontaggio di elicotteri AW139. La sua presenza a Milazzo si inserisce nell'ambito

delle celebrazioni per il decimo anniversario dell'istituzione della sezione nautica dell'ITET "Leonardo Da Vinci" di

Milazzo.

Stretto Web
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Privati, associazioni e consiglio: il Piano regolatore portuale sulla bilancia

CATANIA - Sul Piano regolatore del porto di Catania si apre una settimana di

dibattiti e decisioni, sia istituzionali che non . Nei prossimi giorni infatti

dovrebbe iniziare l'iter di valutazione da parte del Consiglio comunale del

piano, in questo momento in fase di Valutazione ambientale strategica da

parte del ministero dell'Ambiente. Il Piano regolatore del porto di Catania Sul

progetto redatto dall'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale ci

sono già diverse perplessità , sollevate da associazioni cittadine che chiedono

la maggiore apertura possibile nel processo di decisione e la protezione di un

tratto di scogliera dell'Armisi, su cui il Piano prevede di realizzare la nuova

darsena per yacht. Al tempo stesso incombe anche un'altra questione : una

società privata nel 2003 ha presentato un progetto per utilizzare proprio la

scogliera dell'Armisi. Quel progetto tra un rinvio e l'altro è ancora irrisolto e il

prossimo 14 di marzo una conferenza dei servizi in comune dovrebbe

decidere la sua fattibilità. La valutazione del consiglio A valutare il Piano sarà

innanzitutto , per compito istituzionale e perché obbligato dalla legge, il

consiglio comunale di Catania . La settimana scorsa un pasticcio con l'invio

dei documenti non ha permesso l'avvio dell'iter di valutazione: il parere del consiglio era stato chiesto con carattere

d'urgenza dalla direzione Urbanistica al consiglio, che aveva inviato i documenti necessari dopo i termini utili. L'iter

procedurale è stato poi completato correttamente , con la firma dell'assessore all'Urbanistica Paolo La Greca sulla

delibera inviata dalla direzione Urbanistica. In questo modo i documenti sono stati assegnati alle commissioni

consiliari Trasporti e Mobilità, Ecologia e Mare e attività produttive per la discussione. Il consiglio comunale ha tempo

fino al 22 marzo per pronunciarsi sul Piano regolatore portuale . Con la conferenza dei capigruppo di lunedì 10 si

deciderà quando e come avverrà la discussione: l'orientamento del presidente del consiglio Sebastiano Anastasi è di

chiedere due sedute, una per discutere e una per votare, ma su questo si rimetterà alla decisione dei capigruppo. La

scogliera Nel frattempo diverse associazioni cittadine sono perplesse su un punto particolare del piano per il porto di

Catania, quello della scogliera dell'Armisi. Su quel tratto di costa, che oggi corrisponde alla stazione centrale,

secondo il Piano regolatore portuale dovrebbe sorgere la nuova darsena per yacht, da cui si accederebbe a tutta la

parte del porto dedicata al diporto e alle barche turistiche. I documenti presentati al ministero dell'Ambiente

dall'associazione Volere la Luna e da Lipu, Wwf e Comitato di proposta per il Parco Territoriale Monte Po-Vallone

Acquicella, però, sollevano diverse obiezioni sull'impatto che una nuova darsena avrebbe sulla scogliera, formata da

lave di più di cinquemila anni fa e con un ambiente marino unico. Lo stesso tratto di scogliera inoltre sarebbe

secondo le osservazioni di Volere la Luna , fuori dal territorio
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di competenza dell'Autorità portuale, e dunque si dovrebbe attendere una nuova definizione dei limiti territoriali del

porto da parte del ministero prima di poter procedere con la progettazione. La petizione Proprio sulla scogliera

dell'Armisi è in corso una petizione on line con raccolta firme . "Su questo gioiello ambientale - si legge nel testo della

petizione - si sta giocando una vicenda brutta e opaca, tra altre della storia urbanistica di Catania. Infatti il Piano

regolatore del Porto, ha previsto la realizzazione di un porto turistico destinato a una decina di mega-yacht di

milionari, con un molo di circa 700 metri e un sistema di banchine di circa 90.000 metri quadrati". "Un mostro di

cemento" "Un vero e proprio mostro di cemento - prosegue la petizione - che distruggerebbe un intero ecosistema

marino e si configurerebbe come una ulteriore isola di calore a tutto svantaggio del clima e del sistema ambientale

della città. Per non dire che la Scogliera ha già un porto turistico - il Porto Rossi - che occupa e ostruisce uno spazio

di grande bellezza a pochissima distanza, reso inopinatamente inaccessibile alla cittadinanza". "Nel contempo una

società privata - di legge ancora - che ha proposto dal 2003 un progetto simile, vanterebbe diritti sulla Scogliera

d'Armisi e sarebbe sul punto di ottenere delle concessioni su questa parte del demanio pubblico marittimo". L'appello

a sindaco, consigliere e autorità cittadine è a "interrompere questa triste speculazione e restituire ancor più bella la

scogliera cittadina". In nove giorni la petizione è arrivata a poco più di 1.900 firme sulle 2.200 stabilite come obiettivo.

I privati La società privata di cui si parla nella petizione è la Tood's , che nel 2003, quando ancora si chiamava Vittoria

Srl, presentò alla Capitaneria di porto di Catania un progetto per una concessione demaniale da 99 anni che

riguardava proprio la costruzione di un porto turistico sulla scogliera dell'Armisi. Tra alterne vicende l'iter del progetto

va vanti per 21 anni , con la convocazione di diverse conferenze di servizi in comune, una delle quali, nel 2006, dà

parere positivo al progetto. Quando però iniziano le indiscrezioni sul nuovo Piano regolatore portuale , Tood's manda

una diffida al comune di Catania invitandolo a indire la conferenza dei servizi decisoria per il progetto, e all'Autorità

portuale invitandola a sospendere l'iter del Piano regolatore. La conferenza decisoria viene in effetti convocata per

l'undici febbraio 2025, ma poi viene sospesa e spostata al prossimo quattordici marzo. La richiesta di partecipazione

Proprio su questa vicenda l'associazione Volere la Luna ha fatto richiesto di partecipazione alla conferenza dei

servizi, di accesso agli atti e di rinvio della stessa conferenza, in modo da potere studiare tutta la documentazione.

Più in generale l'associazione chiede la maggiore partecipazione possibile al processo di valutazione dei progetti.

Dice Mario Spampinato, di Volere la Luna: "Auspichiamo che il dibattito sia più ampio possibile all'interno delle forze

politiche e abbiamo chiesto di poter partecipare ai lavori delle commissioni". "Chiediamo - continua Spampinato - che

si faccia una valutazione più ampia e approfondita da parte della città, più dettagliata possibile, alla luce delle 40

pagine di osservazioni del ministero dell'Ambiente e delle attuali osservazioni anche portate all'attenzione da noi".

Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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Catania, le perplessità del Pd sul piano regolatore del Porto

CATANIA - Interrogazione del Partito democratico all'Assemblea regionale

siciliana, primo firmatario è il deputato catanese Giovanni Burtone, per

chiedere chiarimenti circa gli interventi previsti dal Piano regolatore del Porto

del capoluogo etneo, con particolare riguardo alla Scogliera Dell'Armisi.

L'interrogazione Il testo, indirizzato al presidente della Regione e agli

assessori regionali al Territorio e ai Beni culturali, sottolinea che, nell'ambito

degli interventi previsti dal Piano, "si sono sollevate diverse preoccupazioni e

perplessità da parte di associazioni cittadine e ambientaliste" riguardanti la

Scogliera Dell'Armisi, presso la quale è prevista la realizzazione di un porto

turistico destinato all'attracco di mega-yacht, con un molo di circa 700 metri e

un sistema di banchine di circa 90.000 metri quadrati. "Al tempo stesso , si

apprende che una società privata, che ha proposto dal 2003 un progetto

simile, vantarebbe diritti sulla Scogliera e sarebbe sul punto di ottenere delle

concessioni su questa parte del demanio pubblico marittimo" si legge. Per il

Fai la Scogliera Dell'Armisi "rappresenta uno straordinario patrimonio

paesaggistico, assumendo i caratteri monumentali, e segna marcatamente il

millenario rapporto di convivenza tra la citta' ed il vulcano". Le associazioni hanno lanciato una petizione ponendo in

evidenza che "la scogliera è l'unica spiaggia disponibile da più di un secolo per quelle migliaia di catanesi che vivono

e lavorano nel centro storico e non possono spostarsi a sud o a nord per i bagni estivi!". L'opera, dicono i deputati,

"aggraverà la dilagante cementificazione di Catania , con relativi impatti termici e di permeabilizzazione del suolo,

rammentando che i dati Ispra mostrano che i primi tre comuni siciliani per suolo consumato in ettari (2023) sono

Palermo, Catania e Ragusa". La nota del Pd catanese "Il porto è nel cuore delle diverse Catania: la città storica, la

città produttiva e la città terminale delle infrastrutture viarie (autostrade, aeroporto). Nel momento in cui

l'Amministrazione comunale si prepara a varare il PUG ci saremmo attesi un vivo ed attento dibattito pubblico ed

istituzionale". Lo dicono in una nota congiunta Maria Grazia Leone , segretaria provinciale dem, e Maurizio Caserta,

capogruppo del Pd a Palazzo degli Eleganti, che aggiungono "registriamo, invece, imbarazzante approssimazione

burocratica e colpevoli silenzi". "Cifra - dichiarano - dell'assoluta mancanza di rispetto istituzionale che caratterizza la

destra, che svuota di senso gli organi democratici. Ma è anche una irrinunciabile necessità: evitare di mettere in

piazza l'estrema fragilità di una maggioranza che si strappa ad ogni minimo movimento". "Il Pd - concludono - sarà in

prima linea affinché ogni scelta urbanistica e infrastrutturale punti a valorizzare il porto e le sue potenzialità,

restituendo spazio alla città, sanando vecchie ferite e garantendo efficienza negli investimenti e produttività

all'indotto". Per saperne di più. Sul futuro

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-catania-pd-partito-democratico/
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del Porto di Catania, ecco l'approfondimento fatto dal nostro giornale. Leggi qui tutte le notizie di Catania.

LiveSicilia
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Porto: conferenza stampa promossa dall'Osservatorio sulla Pubblica Amministrazione

Si è svolta, a Palazzo degli Elefanti, la conferenza stampa -promossa

dall'Osservatorio sulla Pubblica Amministrazione, presieduto dall'avv. Vito

Pirrone- sugli esiti della procedura di gara indetta dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale per l'affidamento in concessione dei

lavori e della gestione dei servizi di interesse generale nei porti di Augusta e

Catania, a seguito della Delibera dell'Autorità Nazionale Anticorruzione del 10

dicembre 2024. Invero, con tale provvedimento l'ANAC -il cui intervento è

scaturito da un analitico e puntuale esposto presentato ad ANAC stessa dalla

Cooperativa Sociale Eco Tourist nel dicembre 2023, e dal contestuale

esposto dello stesso Osservatorio sulla P.A.- ha stigmatizzato la palese

illegittimità, per plurime ragioni, dell'operato dell'Autorità Portuale di Augusta e

di Catania, per l'effetto invitando lo stesso Ente all'annullamento in autotutela

della gara. Alla conferenza hanno partecipato, oltre all'avv. Vito Pirrone, l'avv.

Marianna Capizzi, dello Studio Bivona Capizzi, e l'avv. Vanessa De Santis,

legali della Eco Tourist, ed i Consiglieri comunali Serena Spoto, Graziano

Bonaccorsi e Maurizio Caserta, che avevano sollevato il caso in Consiglio

comunale, chiedendo un intervento da parte dell'Amministrazione cittadina. L'avv. Pirrone ha illustrato le ragioni che

hanno indotto l'Osservatorio da lui presieduto a presentare, come già anticipato, un dettagliato esposto all'ANAC ed

alla Procura della Repubblica di Catania e Siracusa, sottolineando il fatto che le modalità attraverso le quali era stato

indetto il bando per l'affidamento di alcuni lavori e servizi portuali presentava diverse irregolarità procedurali, oltre che

di opportunità logistica per nulla oggetto di confronto con l'opinione pubblica, ma soprattutto scoprire che l'importo del

project era 466.781.609,00 e non l'importo già pubblicato di 176.406.254,00. "L'Osservatorio sulla P.A.", ha precisato

l'avv. Pirrone, "ha ritenuto di dover intervenire a tutela del corretto andamento delle procedure e dell'interesse

pubblico, per l'impatto che l'intervento avrebbe determinato sulla città, soprattutto alla luce della concessione ad un

Iene Siciliane
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pubblico, per l'impatto che l'intervento avrebbe determinato sulla città, soprattutto alla luce della concessione ad un

unico gestore di tutti i servizi, compresi i beni demaniali, senza espresse garanzie per i lavoratori coinvolti." L'avv.

Capizzi ha succintamente rappresentato come la disciplina di gara approntata dall'Autorità Portuale presentasse due

profili gravemente vizianti, il primo volto a restringere illegittimamente la platea concorrenziale, il secondo in grado di

consentire a chi fosse riuscito a concorrere -poi, nei fatti, esclusivamente il promotore- di essere ammesso in gara

sostanzialmente in assenza di tutti i requisiti prescritti dal Codice degli Appalti. In particolare, ha riferito l'avv. Capizzi:

"l'Autorità Portuale da un lato, non inserendo tra la documentazione a base di gara importantissimi documenti come il

Piano Economico Finanziario, ha precluso la partecipazione a qualsiasi operatore economico potenzialmente

interessato, con grave pregiudizio per l'interesse pubblico

https://www.ienesiciliane.it/porto-conferenza-stampa-promossa-dallosservatorio-sulla-pubblica-amministrazione/
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alla massima concorrenza, dall'altro ha consentito al promotore di aggiudicarsi una gara di rilevantissimo valore,

senza necessità per lo stesso di provare il possesso dei necessari requisiti di Legge. Di estrema gravità anche

l'erronea determinazione dell'importo della concessione riportato nel bando, notevolmente inferiore rispetto a quello

reale. Profili di invalidità tutti condivisi dall'ANAC che, con la Delibera del dicembre 2024 ha invitato l'Ente appaltante

ad adottare le idonee misure per ripristinare la legalità violata, ivi incluso l'annullamento dell'intera procedura di project

financing". Ha proseguito l'avv. De Santis spiegando che le criticità individuate nel parere tecnico giuridico redatto dai

colleghi Bivona e Capizzi, a suo avviso hanno pregiudicato la trasparenza e la libera concorrenza che costituiscono i

pilastri fondamentali del corretto funzionamento del mercato, circostanza che non poteva non essere segnalata alle

competenti autorità. La Cooperativa sociale Eco Tourist, dunque ha depositato un esposto presso la Procura di

Catania, la Guardia di Finanza di Augusta affinché si valutasse la ricorrenza o meno di fattispecie penalmente

rilevanti, e contestualmente è stata interessata l'ANAC che, dopo un'attività istruttoria di quasi un anno, ha deciso nei

termini inseriti nel provvedimento già noto alla stampa, quindi riscontrando quanto eccepito e anche altro. A seguito

degli esposti le Procure interessate hanno aperto due procedimenti penali e stanno proseguendo l'attività di indagine

collaborando con le parti interessate. I Consiglieri Serena Spoto, Graziano Bonaccorsi e Maurizio Caserta hanno

successivamente ribadito che la vicenda riguardante il project financing del Porto di Catania resta emblematica del

modo con cui la governance di Autorità Portuale ha sembrerebbe aver interpretato il proprio ruolo. Infatti, in una

procedura che avrebbe finito con il "chiudere" per 25 anni ogni attività e servizio riguardante uno dei più importanti

volani economici, lavorativi e turistici dell'intera Provincia di Catania e dell'area di Augusta a favore degli Operatori

Economici che si sarebbero aggiudicati l'incanto, gli organi di vertice e gli Uffici dell'ADSP probabilmente avrebbero

dovuto prestare più attenzione e cura per garantire almeno due risultati minimi: a) la legalità degli atti di gara; b) la

massima apertura al mercato. Entrambi tali risultati, come deriva dalle conclusioni ANAC, sono clamorosamente

falliti: a) gli atti di gara, come detto in precedenza, sembrerebbero da errori (come la "svista" nell'indicazione del

valore della concessione, fissato negli atti di gara in 176.406.254,00 ed invece pari quanto meno ad 466.781.609,00)

tanto clamorosi, evidenti e marchiani; b) la concorrenzialità è stata praticamente azzerata: ad una gara di questa

importanza è riuscito a partecipare un solo soggetto, l'originario proponente. Infatti gli Uffici dell'Ente hanno

tardivamente pubblicato alcuni atti della procedura -fondamentali per concorrere- senza riaprire i termini partecipativi

(è il caso dello schema di contratto, inserito in piattaforma dopo tre settimane dall'indizione della procedura) e che -

soprattutto- hanno omesso tout court di pubblicare il Piano Economico-Finanziario, privando così tutti i possibili

aspiranti di quelle fondamentali informazioni di cui ha potuto fruire un unico soggetto, l'originario proponente nonché

unico concorrente alla selezione. Non solo. Autorità Portuale avrebbe avuto modo e possibilità di ritornare sui propri

passi ed emendare i propri errori spontaneamente evitando i richiami
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di ANAC che ha evidenziato, nel suo operato, dei vizi così evidenti. Invero, ben prima che ANAC si pronunciasse,

l'Autorità Portuale era stata destinataria di un'istanza di annullamento in autotutela della procedura di gara contenente

tutte le criticità poi ravvisate da ANAC. Ebbene, la scelta dell'Amministrazione è stata quella di respingere la richiesta,

per la laconicissima ragione secondo cui: "le argomentazioni sottese alla richiesta di annullamento della procedura in

oggetto, non risultano idonee e/o apprezzabili a configurare la sussistenza dei requisiti utili e necessari per adottare,

in merito, atti in autotutela, in ragione di quanto previsto dagli art..21-octies e 21-nonies della legge n. 241/90 e s.m.i.".

Ma adesso Autorità Portuale, quel che prima avrebbe potuto fare spontaneamente a seguito della richiamata

richiesta, dovrà fare in quanto obbligata dall'Autorità Anticorruzione. Inoltre continuano a chiedersi: ma il Collegio dei

Revisori dei Conti e gli Organi del Ministero dei Trasporti (vigilante) che dovrebbero vigilare cosa hanno fatto al

riguardo su una procedura così delicata dopo il pronunciamento di ANAC? Gli stessi Consiglieri hanno quindi illustrato

il contenuto di una mozione che, insieme ad altri loro colleghi di diversi partiti, hanno presentato al Consiglio

Comunale di Catania, avendo cura di sottolineare, in quella sede, la delicatezza della questione e l'importanza di

avviare un dibattito pubblico che possa coinvolgere l'intera cittadinanza. I relatori hanno concluso la conferenza

stampa garantendo il mantenimento di un elevato grado di attenzione sul prosieguo dell'intera vicenda, che non deve

assolutamente né violare la legge, né minacciare i livelli occupazionali, né trascurare il giudizio dei cittadini che non

possono essere privati del loro mare, con l'invito all'ADSP ad avviare procedure di gara ad evidenza pubblica per

l'affidamento dei lavori e servizi in ambito portuale. Catania 10.03.2025 Il Presidente dell'Osservatorio sulla P.A. Avv.

Vito Pirrone.
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Itamil esercito: a Palermo il quarto congresso nazionale

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Palermo si prepara ad accogliere il Quarto Congresso

Nazionale del Sindacato Itamil esercito, che si terrà il 22 marzo 2025 alle ore

15:00 presso il Marina Convention Center - Trapezoidale del Porto d i

Palermo. Un appuntamento fondamentale per il primo sindacato dell'Esercito,

che si riunisce sotto il segno della difesa della Costituzione. Tutti i partecipanti

indosseranno una coccarda tricolore, simbolo di impegno per la legalità,

difesa della Costituzione e i diritti Sindacali dei militari . L'evento vedrà la

partecipazione di numerose autorità politiche e istituzionali, rappresentanti del

mondo Sindacale del Comparto Sicurezza e della Difesa. Il Sindaco della città

metropolitana di Palermo, attraverso una propria delegazione, conferma il

sostegno all' iniziativa, mentre interverranno parlamentari di diversi

schieramenti, tra cui Partito Democratico, Forza Italia, Movimento Cinque

Stelle, Sinistra e Libertà, In Sicilia Controcorrente. Presenti moltissimi liberi

professionisti esponenti della società civile. Si mobilitano le delegazioni del

Sindacato Itamil da ogni regione d'Italia, si stimano circa 300 partecipanti. Solidarietà al Segretario Generale

Girolamo Foti (Itamil Esercito) sospeso dal servizio ad un mese dalla mancata firma del rinnovo contrattuale 22/24

per aver espresso critiche (non offensive) ad un' autorità politica e il suo consigliere dell' attuale governo. Momenti

speciali durante l'evento: Canto dell'Inno Nazionale a cura del Soprano Isabella Fiore Ricco Galluzzo. Canto del

Sindacato ITAMIL a cura del Cantautore Alfred Costello. Omaggio musicale al Sindacato del Maestro Giuseppe

Panepinto. Preghiera del Soldato a cura di Don Alfio Spampinato.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/itamil-esercito-al-via-il-quarto-congresso-nazionale-difesa-della-costituzione-legalita-e-diritti-dei-militari-12330670.html
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Rimorchio in emergenza per la nave italiana Teliri in Atlantico

Navi La posacavi dell'ex Telecom Elettra, oggi gruppo Orange, è stata

costretta a richiedere un salvataggio d'altura in Bretagna operato da Boluda di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Brutta avventura per la nave posacavi

battente bandiera italiana Teliri. Partita da Calais una decina di giorni fa per

raggiungere Trapani, la nave della società romana Elettra Tlc, ex società

Telecom divenuta nel 2010 parte del gruppo francese Orange Marine

specializzato in lavorazioni offshore di varia natura, s'è trovata in difficoltà

mentre navigava a circa 200 miglia nautiche da Penmarc'h, nel sud della

Bretagna. La nave costruita nel 1996, lunga 111,5 metri, capace di ospitare 68

persone di equipaggio e di trasportare 2.400 tonnellate di cavi, sarebbe stata

vitt ima di un'avaria, con problemi di propulsione, e avrebbe anche

incominciato a imbarcare acqua secondo quanto riferito dalla testata locale

Télégramme. Elettra si è quindi rivolta a Boluda, che da Brest ha fatto partire il

rimorchiatore d'altura Abeille Bourbon, il quale, raggiunta Teliri, l'ha ricondotta a

Brest dopo un'operazione di recupero e traino durata oltre 40 ore. La flotta di

Orange Marine è composta da sette navi. Quattro di loro sono armate

direttamente in bandiera francese dal gruppo Sophie Germain, Pierre de Fermat, Léon Thévenin, René Descartes).

Le altre operano sotto la controllata italiana Elettra in bandiera italiana (Teliri, Antonio Meucci e la nave da

ricognizione Urbano Monti). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trapani

https://www.shippingitaly.it/2025/03/10/rimorchio-in-emergenza-per-la-nave-italiana-teliri-in-atlantico/
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Drew Barrymore madrina della nuova ammiraglia di MSC Crociere, MSC World America

Ginevra, - Sarà Drew Barrymore la madrina di MSC World America, la nuova

ammiraglia di MSC Crociere, la terza compagnia di crociere al mondo,

Barrymore taglierà il nastro e darà il via alla tradizionale rottura della bottiglia

di champagne sulla prua della nave insieme a Orlando Bloom, co-protagonista

nella campagna "Let's Holiday" che li ha visti entrambi protagonisti al Big

Game negli Stati Uniti. La Cerimonia di Battesimo di MSC World America si

terrà nella serata di mercoledì 9 aprile presso il nuovo Terminal Crociere di

MSC a Miami, che sarà il più grande al mondo e sarà inaugurato il prossimo 5

aprile. "Quando MSC Crociere mi ha chiesto di essere la madrina di MSC

World America, ho detto subito sì!" ha dichiarato Drew Barrymore, attrice e

conduttrice del Drew Barrymore Show. "Amo viaggiare - nutre la mia anima - e

far parte di qualcosa che aiuta le persone a partire per avventure incredibili è

semplicemente straordinario. C'è qualcosa di magico nelle crociere;  t i

permettono di scoprire il mondo in un modo davvero divertente e inaspettato.

Essere la madrina di MSC World America, è un vero onore." Cerimonia di

Battesimo e Crociera inaugurale Alla Cerimonia di Battesimo saranno ospiti la

stampa internazionale, celebrità e agenti di viaggio da tutto il mondo, i quali avranno la possibilità di partecipare a una

cena di gala e spettacoli, oltre a vivere in anteprima tutto ciò che la nave ha da offrire. Dopo la cerimonia, MSC World

America salperà per una crociera inaugurale di 3 notti verso Ocean Cay MSC Marine Reserve - la spettacolare isola

privata di MSC Crociere alle Bahamas - che Barrymore e Bloom visitano nella campagna "Let's Holiday". Durante la

sosta a Ocean Cay, la MSC Foundation inaugurerà il suo nuovo Marine Conservation Centre: una struttura che

fungerà da centro per scienziati e studenti coinvolti nel Super Coral Programme della Fondazione, oltre a essere un

luogo in cui gli ospiti potranno conoscere meglio la mission del programma, ovvero ripristinare le barriere coralline

colpite dai cambiamenti climatici. MSC World America MSC World America rappresenta una novità per il mondo

delle crociere: Sette distretti progettati per offrire spazi distinti che permetteranno a ogni tipo di viaggiatore di

scegliere la propria esperienza di vacanza. 19 ristoranti, tra cui l'unico ristorante Eataly in mare. 18 bar e lounge, con

nuove location come All Stars Sports Bar e The Loft comedy club. The Harbour, una nuova area all'aperto per

famiglie che include la Cliffhanger, una giostra sopra l'acqua, un percorso a ostacoli, un parco acquatico, un'area

giochi, zone relax e ristorazione gratuita "grab-and-go". Il World Promenade all'aperto, con negozi, ristoranti e uno

degli scivoli asciutti più lunghi in mare, insieme a fantastiche viste sull'oceano. La World Galleria su 3 livelli, vivace e

piena di attività, con bar, negozi e ristoranti. Il più grande MSC Yacht Club nei Caraibi-l'esperienza di lusso "nave

Corriere Marittimo
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nella nave", che con ampie suite, servizio maggiordomo e strutture dedicate come bar, ristorante e un'area piscina.

Tutte le crociere di MSC World America da Miami includono tappe a Ocean Cay, con le sue spiagge di sabbia

bianca, acqua turchese e una varietà di attività per tutte le età. Gli itinerari disponibili includono: Caraibi Orientali:

Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto Rico; Ocean Cay Caraibi Occidentali: Costa Maya e

Cozumel, Messico; Roatan, Honduras; Ocean Cay.

Corriere Marittimo
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La flotta ombra russa che aggira le sanzioni: Mosca ha speso 10 miliardi per almeno 600
navi

Un'inchiesta del consorzio di giornalisti Organized Crime and Corruption

Reporting Project (Occrp) stima che diverse società armatrici occidentali,

soprattutto in Grecia, abbiano guadagnato oltre 6 miliardi di dollari vendendo

le vecchie petroliere a compagnie in qualche modo collegate alla flotta

fantasma russa Battono bandiera panamense, maltese, o anche liberiana, i

vascelli dell'Invincibile armata del petrolio di Vladimir Putin, la 'flotta ombra' che

consente al Cremlino di aggirare le sanzioni sull'export di oro nero e derivati,

incassando lauti introiti. Le navi fantasma direttamente collegate alla Russia

sarebbero almeno 600 - mille secondo altre fonti -, in gran parte vecchie

petroliere: Mosca avrebbe investito circa 10 miliardi di dollari per l'acquisto

della flotta, con un'operazione avviata sin dall'inizio dell'invasione Ucraina e

accelerata prima del price cap di 60 dollari al barile imposto dal G7 a fine

2022. Così oggi i mari di tutto il mondo sono solcati da navi prossime alla

rottamazione che grazie a un intricato groviglio di passaggi di proprietà e

attività illegali trasportano e vendono il petrolio russo. C'è una petroliera greca

ad esempio, costruita nel 2005, che nel 2023 ha mandato quello che si

riteneva fosse un ultimo segnale da Singapore dopo vent'anni di servizio. Invece è letteralmente riapparsa due

settimane più tardi, con un nuovo nome e una nuova bandiera, quella delle Isole Cook. Era stata venduta

dall'armatore greco a una compagnia registrata alle Marshall per ben 21 milioni di euro. Per i successivi mesi ha fatto

la spola tra la Russia e la Turchia aggirando le sanzioni sul petrolio. Un'inchiesta del consorzio di giornalisti Organized

Crime and Corruption Reporting Project (Occrp) stima che diverse società armatrici occidentali, soprattutto in Grecia,

abbiano guadagnato oltre 6 miliardi di dollari vendendo le vecchie petroliere a compagnie in qualche modo collegate

alla flotta fantasma russa. In un caso, tutte e cinque le petroliere vendute da una società di Atene sono poi finite nella

blacklist delle navi sanzionate dall'Occidente. Il meccanismo che viene usato è quello di aggirare i sistemi di

rilevamento marittimo: falsi dati per la geolocalizzazione , false rotte, comunicazioni spente. Lo scambio di petrolio

spesso avviene in acque internazionali, da nave a nave. In altri casi arriva in porti dove i controlli sono minimi o

assenti. Dal marzo del 2023 si stima che le principali destinazioni siano state l'India, la Cina e la Turchia. E anche

Singapore o gli Emirati. Solo nell'ultimo anno Mosca avrebbe incassato oltre 8 miliardi di profitti. C'è poi una sorta di

'nuova frontiera' nei compiti della flotta: a dicembre le autorità finlandesi hanno bloccato la petroliera Eagle S.,

sospettata di aver sabotato un cavo per le telecomunicazioni sottomarino che collega l'Estonia alla Finlandia. La nave

trasportava 100.000 barili di petrolio da San Pietroburgo: è collegata ad una compagnia emiratina, gestita da una

società indiana e registrata alle Isole Cook. Insomma fa parte dell'armata di Putin.

The Medi Telegraph
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"L'uso di navi della flotta ombra a scopi di sabotaggio offre alla Russia diversi vantaggi, il più significativo dei quali

è la possibilità di negare tutto", avverte il think tank americano Rand Corporation.

The Medi Telegraph

Focus
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Tasse Usa sulle navi cinesi, Pechino: "Trump si danneggia da solo"

Per il Dragone l'America non riuscirà a rilanciare la propria industria

cantieristica Genova - Il Ministero degli Esteri cinese ha dichiarato che il piano

degli Stati Uniti di imporre tasse sulle navi collegate alla Cina (sia quelle con

armatore cinese che quelle realizzate dai cantieri del Dragone) danneggerà le

catene di approvvigionamento e industriali globali, compromettendo anche gli

interessi delle aziende statunitensi. Secondo un portavoce del ministero, la

misura non riuscirà a rilanciare l'industria cantieristica statunitense. Inoltre, la

Cina ha affermato che prenderà provvedimenti per tutelare i propri diritti e

interessi in risposta a questa politica. La decisione degli Stati Uniti di

introdurre queste tariffe fa parte di un più ampio scontro commerciale e

geopolitico tra le due potenze, con possibili ripercussioni sul commercio

marittimo internazionale e sulle relazioni economiche globali.

The Medi Telegraph
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Crociere, mercato del lusso da record: gli ordini di nuove navi a 14,4 miliardi di dollari

Il segmento continua a crescere: 5,1 miliardi in più rispetto al 2024 Genova - Il

portafoglio ordini per nuove navi da crociera di lusso ha raggiunto il valore

totale di 14,4 miliardi di dollari fino al 2032. Lo annuncia il Luxury Market

Report 2025 di Cruise Industry News. La cifra rappresenta un incremento di

5,1 miliardi di dollari rispetto al 2024, segnalando una forte espansione del

settore. Secondo il rapporto, la crescita della domanda ha spinto le

compagnie a investire in nuove costruzioni, con un trend che continuerà fino

alla fine del decennio e oltre . I numeri chiave dell'orderbook includono: 30

nuove navi ordinate; capacità media per nave: 641 passeggeri; totale posti

letto: 19.424. Nel 2025 entreranno in servizio cinque nuove unità, seguite da

altre otto nel 2026. Inoltre, 12 ulteriori navi sono previste per la consegna a

partire dal 2027. Quasi un terzo delle nuove costruzioni è stato commissionato

da Viking, consolidando il suo ruolo dominante nel mercato. Tra le compagnie

che riceveranno nuove unità figurano The Ritz-Carlton Yacht Collection, Orient

Express, Windstar e Aman at Sea. Le nuove navi avranno una capacità

variabile tra 100 e 998 posti letto.
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Yacht Ferretti, il 2025 è l'anno delle acquisizioni

Galassi: "Sul tavolo anche il buyback, il primo trimestre rassicura" Genova -

Ferretti, il colosso della nautica di lusso , forte di 125 milioni di euro di cassa,

è pronta a fare nuove acquisizioni. E se la Borsa non dà soddisfazioni, la

remunerazione agli azionisti arriverà con un buyback. "Il 2025 è l'anno delle

opportunità", ha detto il ceo Alberto Galassi incontrando la stampa a Milano

dopo i conti che, anche quest'anno, hanno battuto le attese e un portafoglio

ordini che raggiunge il miglior risultato di sempre, a 1,7 miliardi (+11,6%).

"Sono 11 anni che superiamo i nostri dati, vorremmo che anche la Borsa

desse soddisfazione agli investitori, il multiplo che abbiamo è ridicolo e

l'azienda vale molto di più, almeno un 30% in più". I dazi di Trump non pesano

e non spaventano : sotto i 24 metri le barche negli Usa sono vendute dalla

controllata americana e i super yacht vengono ritirati in Italia e di solito non

battono bandiera americana, piuttosto delle Cayman o delle Virgin Island. "Noi

che viviamo di volumi scarsi, siamo posizionati a prezzi altissimi con clienti

incredibili, soffriamo sicuramente meno e siamo più resistenti, quindi da

italiano mi dispiace ma da amministratore delegato di Ferretti dico sì, siamo i

meno colpiti di tutti". Non preoccupa nemmeno la battaglia commerciale tra Cina e Usa, anche se il primo azionista

del gruppo - Weichai con il 37,5% - è cinese . "In 11 anni di azionista cinese, ne ho sentite di ogni - commenta Galassi

- ma la nostra governance è molto chiara, le deleghe sono tutte in mano a me e finché ci sono io rispondo nel bene e

nel male della società, senza intromissioni. Quindi non mi preoccupano i dazi Cina/Stati Uniti perché noi siamo una

Spa italiana, con sede legale a Cattolica, quotata sulla Borsa di Milano". La 'ricetta' di Galassi è la diversificazione,

sia nella geografia (71 paesi nei quattro continenti) sia nei brand (7 e complementari) ma anche una visione del lusso

che non è solo 'status': "Vendiamo libertà e privacy" ma soprattutto, conclude il ceo, "siamo italiani, abbiamo il dovere

morale del buon gusto, come dice Domenico Dolce 'siamo condannati alla bellezza'". Per il 2025 "vogliamo

continuare a crescere, una crescita ragionevole, i numeri del primo trimestre sono rassicuranti, quindi noi continuiamo

andare avanti. E poi ci piacerebbe fare una buona acquisizione " ma solo se "ragionevole, se no stiamo come siamo,

perché vediamo che il nostro business model funziona". Tre i dossier sul suo tavolo, nessuna trattativa in corso

ancora ma "mi piacerebbe entro l'estate" dice Galassi. I segmenti a cui guarda sono i composite (fino a un massimo

di 30 metri, con scafi in materiale composito, vetroresina o fibra di carbonio) e i made to measure (da 30 a 43 metri

con un grado di personalizzazione sensibilmente maggiore) dove c'è la maggior marginalità ma potrebbe essere

anche un cantiere o un business complementare come un produttore di motori o arredi. "E' un altro modo per

crescere - spiega Galassi - non un fornitore che lavori al 100% per noi o che copre il 100% dei
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nostri fabbisogni, in modo che se questi dovessero calare, non vado a intaccare l'acquisizione fatta". Il gruppo è al

lavoro anche su un possibile buy back , un progetto già in cantiere ma su cui aveva fatto marcia indietro perché la

Borsa di Hong Kong imponeva la cancellazione obbligatoria delle azioni riacquistate. Oggi la normativa è stata

modificata e il progetto è di nuovo sul tavolo.
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